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STORIA 

DELLA GUERRA PRESENTE 

Tralla Russia, la Polonia, 
e la Porta Ottomana. 



CAPITOLO PRIMO. 



Pace della Francia , e la Spagna col - 
la Gran Bretagna , e col Portogal- 
lo . Dieta di Polonia , fenza effetto . 
Pace delle Corti di Vienna, e Dref- 
da col Re di Prufiìa . Sopite le dif- 
ferenze dell’ Holjlein , Rifacimento 
al Re di Sardegna per il Piacentino . 
Virtù di Catterina 11. Conte Pani n 
fuo Primo Miniflro ; richiama i Sud- 
diti efpatriah ,* invita gl' Efìeri ,* 
fà fabbricare di pietre le Cafe di 
Peterburgo ; fi procura la conferma 
del titolo d’ Imperiale , accordato 
. dalla Francia . 



M Entre però nell* anno 
nuovo fi gettavano i Te- 
mi di novella queftione 
per la Curlandia a cui in 
altri tempi, com’è già noto, s’intg- 
A 2 rei- 



S*ato della guer- 
ra. 
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reffarono varie Potenze Eftere , 
tutto fi difpofe ad una pace gene- 
rale nelle altre parti d’ Europa . 
Avevano gl’ Inglefi nell’ America 
conquiftato Forte Reale nella Mar- 
tinica , Granada ai Franteli , ed 
Avanna nella Ifola di Cuba agli 
Spagnuoli, e ricuperata Terra Nuo- 
va , prefa nell’anno fletto dai Fran- 
cefi . Le Corti di Francia , e Spa- 
gna dichiarata avevano la guerra 
al Portogallo ; Io fletto aveva fat- 
to quella di Londra alla Spagna . 
Le armi riguardo a quella guerra 
avevano provate le vicende della 
fortuna , ma finalmente fottofcric- 
tifi a Fontanablò i Preliminari 
i della pace il dì 3. Novembre del- 
lo fletto anno, celiarono le oftilità 
da tutte le parti . Riguardo alla 
guerra traile Corti di Vienna , e 
Berlino , alternativamente vittorio- 
fe, e vinte erano le loro armate , 
le loro Piazze conquidatele ri- 
prefe , e terminata aveva il Re 
Prutto la Campagna colla prefa di 
Schvveidnitz , come i fuoi alleati 
ricuperata avevano Cattel occupa- 
ta , e difela dalle Truppe del Re 



Dìgitized by Google 



Storia della Guerra . 5 



Criftianiflìmo ; ma ben conofceva- 
fi , che la pace marittima confe- 
guentemente farebbe concludere an- 
che la terreftre. 

Nella Polonia al contrario le 
paterne pacifiche difpofizioni del 
Re Augufto riportavano un effetto 11 ®-e Augnilo 
totalmente diverfo da quanto bra..p; e ' onvoca un# 
mava . Aveva tentato invano più 
volte di convocare una Dieta ge- 
nerale dopo quella del 1758. , on- 
de il dì 4. Ottobre fi unì la Die- 
ta ordinaria di quel Regno , e del 
Gran Ducato di Lituania alla pre- 
fenza del Re per eleggervi un Ma- 
refciallo , ma tante queffioni in- 
fodero , che nè in quella feflìone , 
ne nella feconda , in cui fi arrivò a 
por mano alla Sciabla , poiché non fi 
voleva affolutamente , che vi aflìftef- 
fe il Conte di Brihl Primo Miniftro 
del Re, fi poterono fuperare le dif- ma fen “ effeuo 
ficoltà , nè in altre due Seffio- 
ni , benché difefe dal Principe di 
Radzivil co’ Nobili della Lituania 
opporti al partito della Cafa Czàr- 
torinski . Tali diffenfioni affliggeva- 
no 1’ animo generofo di Augufto 
Terzo , tanto più che il Kan de’ 

A 3 Tar- 
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Tartari non voleva afcoltar ragio- 
ne, ma minacciava di devaftare le 
terre del Principe Lubomirski , 
quando non {egli pagaflero Z50. bor- 
ie in riCarci mento , diceva egli, de' 
danni apportatigli da' Polacchi . Si 
ridufle il Re dunque alla Convo- 
cazione di un Senatus Qonfiiwm , in 
cui propofe fe dopo lo fcioglimen* 
to della Dieta fe ne dovette convo- 
care una ftraordinaria ; come fi po- 
tettero prevenire le intollerabili vio- 
lenze feguite nella Camera de’Nun- 
zj; e fe col poter far battere buo- 
ne monete nelle Città della Pruf- 
fia Polacca fi potette rimediare al 
iifordine delle cattive introdotte nel- 
la Polonia , e nella Lituania. Fu- 
rono le propofizioni accordate a 
grado del Miniftero, e determina- 
ta la Dieta ftraordinaria per il Fe- 
' brajo venturo , ma non potè poi 

convocarli « 

T,rc traila Fran. In quel mefe però fu ridonata 
c u , 1» s P a 8 na ’alla Europa , anzi al Globo tutto 
ta !T e jouogluó Terr aqueò , tanto fi era eftefa la 
guerra , quella pace , che da effa 
•era sbandita fino dal 175^* ^ Trat- 
tato definitivo traila Francia, e la 

Spa* 
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Spagna colla Gran Bretagna fu 
fottofcritto il dì 30 . , e dovette la 
Corte di Verfaglies facrificare va- 
cillimi Paefi , eh’ erano da erta pof- 
feduti nell’America, non meno che 
nell’Affrica il Senegai, e tutti que’ 

Porti . La maggior difficoltà , che 
H forte fino allora incontrata nella 
conclufione della pace {leda , era la 
pretefa della Francia , che avelie a 
riftringerfi il Trattato alla guerra 
marittima, onde reftalTe poi in li- 
bertà di affiftere colle fue armi , 
quelle dell' Imperatrice Regina fua 
aleata , e dell'Imperio . Collante 
però la Inghilterra nel follenere il 
Re di Pruffia fuo aleato , non volle 
mai acconfentirvi fe noti quando 
accordato fu il Trattato traile Cor- 
t,i di Vienna, e di Berlino . Que-simiie tr j Ven . 
fio pure sì fottofcrilfe cinque gior- " a • B «i>no , e 
ni dopo nel Cartello di Hubertzbur- a * 
go, ne vi fu ftipulato alcun cam- 
biamento dallo flato , in cui erano 
quelle due Potenze prima , che fi 
accordale fra loro la guerra . S. 

M. Pruda ottenne fidamente una 
nuova garantia di tutti i fuoi Sta- 
ti , e la conferma del libero pof- 



. *'< 

8 Storia della Guerra. 



feffo di quanto erale flato ceffo 
ne’Preliminarj della pace di Bresla- 
via del 1742. , e nel Trattato de- 
finitivo di effa fottofcritto a Berli- 
no nello fteffo anno . All’ incontro 
accordò quel Re Elettore il fuo 
voto al Reale Arciduca Giufeppe 
nella futura elezione d’ un Re de’ 
Romani , ovvero d un Imperatore ; 
come pure di darlo allora quando 
la Corte di Vienna dovrebbe indi- 
rizzarfi all’Imperatore, ed all’ Im- 
pero per la efpettativa agli Stati di 
Modena in favore di quell’ Arcidu- 
ca, che diverrebbe Spofo dellaPrin- 
cipeffa Beatrice d’Efte, al qual ef- 
fetto avevano le L. M. I. , e R. 
flabilita già una convenzione con 
quel Sereniflìmo Duca . Fu nel 
giorno fteffo fottofcritta anche la 
pace frà S. M. Pruffa , ed il Re 
Augufto Terzo , come Elettore di 
Saffonia , ed in tali Trattati fi 
comprefero anche i loro alenti , 
come a quello di Parigi aveva ac- 
ceduto anche la Corte di Portogal- 
lo. Infine perchè nulla affatto man- 
caffe alla univerfale calma di tan- 
ti torbidi in Europa, fi terminaro- 
no 
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no amichevolmente all' occafione D ;ff erenze d e n 
della pace di Hubertzburgo anche Hoifteia fopite 
le fopraccenate differenze traila 
Ruffia , e la Danimarca per l’HoI- 
ftein . Non fu allora pubblicato 1 * 
accomodamento, nè fe ne penetra- 
rono fe non qualche tempo dopo 
le condizioni e gli Articoli . Rolla- 
va però pendente la concluGone dal* 
le ragioni di S. M. Sarda del re- 
s re(r ° a |la M. S. del poffcffo della Re di !lrd 
Citta di Piacenza , e del fuo Ter- librato p«t a 
ritorio fino alla Nura fecondo il Piacentm0 
cafo preveduto dal Trattato di Aquif- 
grana , cioè allora quando il Re delle 
. Due Sicilie paffaffe al Trono delle 
Spagne . Al tempo appunto d’ un 
cafo tale trovavafi la Francia impe- 
gnata nella guerra colla Inghilter- 
ra , onde per non fufcitarfi mag- 
giori inimici , fcriffe il Re Crifìia- 
niflimo al Re Sardo il dì 5. Febrajo 
1759. che fe al tempo della Pace, 
non fi fotte trovato in poffefTo di 
quel Territorio , avrebbe la M. S. un 
equivalente. Fattafi dunque la pace 
fi convenne tra i Monarchi di Fran- 
cia , e Spagna col Re Sardo che gli 
fi darebbero un millione , ottocen- 
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to mille Lire Tornefì di Francia , 
le quali inveftite fui Palazzo della 
Città di Torino rendettero annual- 
mente trecento ventotto mille di det- 
te Lire, tale ettendo il calcolo fat- 
to della rendita di quella Città , e 
Territorio , che perciò reflavano al 
Reale Infante Don Filippo . Fu e- 
feguito 1’ esborlo d’ una tale fum- 
ma nel termine di un anno , e sì 
pagarono dalle due Corti a S. M. 
Sarda anche un millione 17 6333* 
Lire per rifarcirlo della privazione 
del godimento di quella parte del 
Piacentino dalla morte del Re di 
Spagna Ferdinando VI. fino al io. 
Marzo 1753. giorno della rattifica 
della pace , e per confeguenza del 
eafo del rifarcimento , giuflo all’ in* 
dicata Lettera 5. Febrajo 1759. Re- 
flava a rifarcirfi anche la Imperatri- 
ce Regina per gli Stati di Parma , 
e Guaflalla, ma 1’ accomodamento 
di quella vertenza fu rimetto ad 
altro tempo , e convenuto poi col 
Matrimonio del Reale Infante Don 
Ferdinando coll’ Arciducheffa Ma- 
fia Amalia d’ A ufiria'. 

Ecco dunque pacificate le Poten- 
ze 
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ze tutte, ed ecco Gatterina IL Im- 
peratrice delle Ruffìe intenta non 
fola a’ validamente mantenerli fu 
quel Trono , ma indefeda a tutto 
ciò che a rendere fempre più rif- 
pettabile la fua Corona , e lempre 
più felici i fuoi popoli convenire 
potette . Sino da’ primi giorni ne’ 
quali fu dai Rudi riconofciuta per 
loro Sovrana , rilevarono etti nella 
M. S. tutte quelle doti, che necef- 
farie fono al Governo d’un impe- 
ro , e d’ uno cotanto vado , quanto 
lo è quello della Ruflìa. (*) Tutte 
le ore del giorno erano , e fono 
impiegate da Gatterina IL agii af- c * t,e * 
fari del fuo Gabinetto , avendone 
pollo alla teda il famofo Sig. Con- 
te ai Paniti , e molto prima che CMtt PMil 
ipunti l’Aurora e S. M. I. già al- 
zata , 



(*) Si calcola, che la Europa 
contenga j 50 154. miglia quadrati , 
de’ quali 57600. appartengono alla 
Ruttìa , oltre a’vadidimi paefà che 
poflede nell’ Ada. 



; 
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zata , e conferifce con quel Tuo 
primo Miniftro. Conofceva la M. S. 
fua di quanto vantaggio farebbe 
riufeita alla vaftità del fuo Impero 
la popolazione , ficchè avrebbe fiori- 
to con quella fplendidezza , quale 
oflervafi nella maggior parte de’ 
Richiama i Sud- Re S ni di Europa , e fopratutto quan- 
d«i cfpatxiati _ to convenivafi , che quegli Udii a- 
bitanti , i quali , o per timor della 
guerra, o per qualunque altro moti- 
vo avevano abbandonata la patria 
per ritirarli in altre terre , fe ne 
ritornaffero impunemente ; perciò 
fece , che di fuo ordine il Senato- 
re Nepluevv in nome fuo pubbli- 
cane un Editto contenente , che 
ficcome dopo il fuo afeendimento 
al Trono aveva prefo per principal 
regola , di applicare le fue mater- 
ne cure alla tranquillità , e profpe- 
rità di tutto il fuo vallo Impero 
confidatogli da Dio , come pure 
alla fua popolazione ; così avendo 
molti firanieri , e parecchi fuoi 
Sudditi abbandonato il paefe , e 
fupplicando , che folle loro permeilo 
di andarfene a llabilirvifi, notifica- 
va graziofamente , che attefa la fua 

foli- 
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lolita clemenza Imperiale, gli Ara- ed . !nv!ta g n E . 
nieri di tutte le nazioni , trattone fleti 
gl' Ebrei , farebbero favorevolmente 
accettati ; ed atticurava del pari fo- 
lennemente , che tutti coloro , i 
quali anderebbero a piantar domi- 
cilio inRuflia, proverebbero gli ef- 
fetti della fua Imperiai grazia , e 
benevolenza . Permetteva pure a' 
fuoi Sudditi , che fe n’ erano allon- 
tanati , di ritornarvi ; accertando- 
li , che febbene etti aveffero incorfe 
le pene minacciate dalle leggi , con- 
donava nonoftante loro tutti i fal- 
li pattati ; fperando , che in rico- 
nofeenza della materna fua clemen- 
za verfo di loro procurerebbero , 
dopo avere riabilito il loro domi- 
cilio in Rutti», di pattare una quie- 
ta vita , e felice , sì pel vantag- 
gio proprio , che pel bene comu- 
ne. Che riguardo al come , ed al 
luogo , qualunque fiali , in cui i 
concorrenti dovrebbero ftabilire 1’ 
abitazione loro , e per tutto ciò 
che concerneva il regolamento di 
quello difegno , aveva, etta ingion- 
to , ed ordinato al fuo Senato 
di decretarne convenevolmente , c 
- che 
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che fc ne facefle la promulgazio- 
ne * 

^dlreteiboicó Volle in feguito far conofcere 

1 Abbacare <f; con un novello Editto , quanto 

«fe 1 ? c ° r ° fi farebbe Effa compiaciuta , che 
gli abitanti di Mofca > e di Pie- 
troburgo fabbricalfero le proprie ca- 
fe di pietra , efibendofi di fomrni- 
niftrare loro materiali , tratti da ri- 
matogli di fabbriche de* disfatti ri- ’ 
pari d’ ambedue effe Città , i quali 
poteffero abbilognare , coll’ obbligo 
di pagare il tre per cento del valore 
per anni dieci ; e poiché quantun- 
que Pietro il Grande aveffe fatto il 
poffìbile per rendere la Città di 
Pietroburgo una degna Refidenza 
de’ Monarchi Ruffì , non era fla- 
to per anche il tutto compiuto ; 
così convenendo dire* che foffe ri- 
ierbato a quefta Augufta Sovrana 
di darvi l’ultima mano, (labili dejf- 
. fa una commiffione, innanzi a cui 
fono flati invitati tutti gli Architetti 
sì nazionali » che foraflieri , a pre» 
Tentare i piani , eh’ eflì leverebbero 
di quejla Capitale , e (opra cui (ì 
cercherebbe di renderle tutto quel 
iuftro, di cui poteva effer capace. 
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Un luftro maggiore però render 
voleva alla fua Corona col farli da 
ogni Corte riconofcere per Maeftà 
Imperiale titolo, che da alcune non 
gli veniva ancora accordato ; quin- 
di fino dal 21. Novembre 1762. fe- Suo! maneggi 
ce confegnare alli Miniftri Refnienti 
alla fua Corte la feguente notifi-d?u%ifo'io d’ 
cazione fottofcritta da’ Signori di 
VVoronzoff , c Principe di Galli- 
czin . 



•'-W38W- ' 

sw- 
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D' ordine di S . M. Imperiale . 

• * ; 

„ Il titolo d’imperiale, che Pie- 
„ tro il Grande di gloriola ricor- 
„ danza, ha prefo, o piuttofto rin- 
„ novato per fé , e pe’ fuoi fuccef- 
,, fori , da gran tempo appartiene 
j, tanto a’ Sovrani , quanto alla 
j, Monarchia di tutte le Ruflie . 
,, Sua Maeflà Imperiale giudica, per 
,, tanto contraria alla labilità di 
„ quello principio ogni rinnovazio- 
9 , ne di Reverfale , ch’erali data fuc- 
„ celfivamente a ciafcuna Potenza, 
„ allorquando ella riconobbe quello 
„ titolo . Giulia un tal fentimento 
„ Sua Maellà ha dunque ordinato al 
„ fuo Minillero di annunziare con 
„ una dichiarazione generale , che 
,, il titolo d’imperiale per fua llef- 
„ fa natura effendo annelfo una 
„ volta alla Corona , ed alla Mo- 
,, narchia di Ruflia, e perpetuatoli 
„ per una lunga ferie d’anni , e di 
„ fucceflioni , nè { fuccellon fuoi 
„ potranno in perpetuo più rinno- 
„ vare leReverfali fuddette, e me- 
„ no ancora mantenere veruna co- 
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,, rifpondcnza con Potenze , che 
„ riculino di riconofcere il titolo d* 
„ Imperiale nelle perfone de’ So- 
„ vrani di tutte le Ruflie , come 
„ altresì nella loro Monarchia ; e 
„ perchè quella dichiarazione ter. 
„ mini una volta per Tempre tutte 
,, le difficoltà in una materia, che 
„ non dee foffrirne veruna , Sua 
s, Maellà , dipartendofi dalla dif- 
„ pofizione di Pietro il Grande , 
„ dichiara , che il titolo d’ Impe- 
„ riale non apporterà alcuna mu- 
„ tazione nel cerimoniale ufato tra 
j, le Corti , il quale refterà fui- 
* ,, piede illetto 

Siccome il Miniftro di Francia 
dopo dver ricevuta la riferita noti- 
ficazione, e dopo aver ottenuta un.’ 
udienza particolare da quella Sovra- 
' na n’aveva ferino alla propria Cor- 
te, così fi vide in appretto fotto li 
18. Gennaio la dichiarazione , che 
Sua Maellà Crillianilfima ne fece , 
e le condizioni , le quali vi oppo- 
fe , fpiegandofi fpecificatamente col- 
le fedenti parole. 

„ Li titoli non fono nulla per 
„ le medefimi, nè hanno insèrea- 
Tomo II. B - „ lità 



Accordato da!!* 
Francia 
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„ lità alcuna , fe non quanto lor 
„ fe ne attribuifce col riconofcer- 
,, li ed il valor loro dipende dall’ 
„ idea , che ad effi viene applica- 
„ ta , e dall’ eftenfione , che lor 
„ conferifcono quelli , che harr di- 
„ ritto d’ ammetterli , di rifiutar- 
3) li , o di limitarli . Li Sovrani 
„ medefimi non poflono attribuirli 
„ titoli a piacer loro ; perocché non 
„ balla il confentimento de’loroSud- 
3, diti, ma quello ancora è necefifa- 
3, rio deH’altre Potenze , e Corone, 
3, eflendo ciafcuna libera di rico- 
j, nofcere un titolo nuovo , può 
3, altresì adottarlo , colle modifica- 
3 , zioni , e condizioni, che fi con- 
„ vengono . Giulia un tale princi- 
3, pio, Pietro I. ed i Tuoi faccetto- 
a, fori , fino alla Imperatrice Eli- 
„ fabetta , non fono mai flati co- 
„ nofciuti in Francia che fotto la 
„ denominazione di Czar . Quella 
,, Prencipefla è la prima di tutti i 
3, Sovrani di Ruttia, cui il Re ab- 
„ bia accordato il titolo d’Imperia- 
a , le ; ma però fotto efpreffa con« 
„ dizione , che ciò non apportalTe 
3, verun pregiudicio al cerimoniale 

„ ultra- 
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« ufitato traile due Corti . L’ Irn- 
„ peradrice Elifabetta fottofcride * 
„ lenza repugnanza quella condi* 
« zione , e le n’ è precifamente 
» (piegata nella Reverlale fatta d‘ 
j, ordine fuo , e legnata nel mele 
„ di Marzo 1745- da’ Conti di Be* 
tt ducheff , e di Woronzod . La 
« Figliuola di Pietro I. dimoftra- 
,, vi tutta la fodisfazion fua , e vi 
» riconofce , che per pura amici* 
« zia i e per un* attenzione tutta 
« particolare del Re per lei } Sua 
»' Maeftà hà condicefo di riconofce- 
» re il titolo d’ Imperiale » che le 
„ hanno già conceduto altre Poten- 
1, ze , e confeda , che quella com- 
« piacenza del Re le riefce gratif- 
t} Urna . Il Re modo da’ medefimi 
« (enti nienti per la Imperadrice 
,, Catterina , non fa punto di dif- 
« ficoltà d’ accordarle in oggi il ti* 
„ tolo d' Imperiale , e di ricono- 
,, (cerio in lei , come annedo al . 
,, Trono di Rudia ; ma Sua Mae- 
« dà intende , che ciò si faccia 
„ fotto le medefime condizioni de* 
„ due Regni precedenti , e dichia- 
„ ra , che sè nell’ andar de’ tempi 
B z „ qual* 
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„ qualche fuccelfore della Jmpera- 
„ drice , obbliando quello folenne 
,, reciproco impegno , vernile ad 
„ eccitare qualche pretenlione con- 
„ traria all’ ufo collantemente of- 
„ fervato traile due Corti fopra il 
5 , rango , e la preferenza , da que- 
„ Ho punto la Corona di Francia, 
„ per una giulla fcambievolezza , 
» ripiglierebbe il fuo antico Ili* 
„ le , e quindi lalcierebbe di da- 
„ re il titolo d’ Imperiale a quel- 
„ la di Rutàa . Quella dichiarazio- 
„ ne tendente a togliere ogni ar,- 
„ gomento di difficoltà potàbile ad 
„ avvenire, è una prova dell’ ami- 
„ cizia del Re per 1’ Imperadrice , 
,, e del lineerò defiderio fuo di Ha-? 
„ bilire tra le due Corti , una foda,, 
„ ed inalterabile unione 

Fatta a Verfaglies il iS. Germano, 
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CAPITOLO ir. 

« 

Truppe Ruffe in Curlandia ; ed il Bi- 
ron a Riga . Polacchi fi difgufiano ; 
qucjlioni per quel Ducato . Il Duca 
Carlo fi ritira a Drefda , ed il Du- 
ca Brnefio prende il poffeffo . Trup- 
pe Ruffe in Lituania ; e PruJJìane 
ai Confini. Polacchi s armano con- 
tro i Ruffì , e vogliono affollare 
40000 . Uomini. 

A ccordato in tal guifa quell’ 
importante punto , più non fi 
pensò , che a dar fine alle verten- 
ze per la Curlandia , e rimettere 
il Duca Ernefio di Biron fu quel 
Trono . Abbiamo veduto, che già 
tutte le Rendite , beni , ed effetti 
di quel Ducato erano fequeftrati , . 
e malgrado alla oppofizione del 
Duca Carlo di Safionia fi erano Truppe Ruffe 
quattordici Battaglioni Rulli , e cin- S31£i£ e,u 
queccnto Cofacchi acquartierati par- 
te nella Curiandia fletta , e parte 
nelle confinanti Provincie per ef- 
fere à portata di eleguire lotto il 
comando del Generale Voiekovv le 
B 3 inten- 
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intenzioni della Imperatrice Czari- 
. na ;• ed il Duca Emetto pafsò a 
j'rJi vài* Riga Riga • Il Conte di Kierleling Mini- 
ftro Ruffo alla Corte di Varsavia 
dichiarò folennemente , che la lua 
Sovrana non riconofceva , nè rico- 
nofcere vorrebbe giammai per legit- 
timo Duca alcun’ altro che Giann' 
Emetta di Biron , come quello che 
n’ era legalmente invertito col pie- 
no confentimento del Re , e di tut- 
' ta la Repubblica , proiettando , che 

con ciò S. M. I. intendeva di a- 
dempiere quanto richiedevano la 
giuftizia , ed i-1 gius di vicinanza , 
e di tale dichiarazione mandò co- 
pia a tutti i miniftri , e principali 
Signori della Repubblica, 
fi dir. I Polacchi per altro non fi mo- 
grtflgno Aravano punto perfuafi delle ragio- 

ni del Duca di Biron, nè potevano 
darli pace y che- a viva forza fi vo- 
leffedifporre di un Paefe Feudatario 
della Repubblica da una Potenza , 
la quale non aveva diritto alcuno 
di darvi la legge. Approvavano pe- 
Ji pura cario rò la condotta del Duca Carlo di 
i!cnra ai Rum ! 5 a ffonia nel non avere accordati 
s™ 4 ''"’ alle Truppe Ruffe i Quartieri i • 

la- 



Digìtìzed by Google 



Storia della Guerra . 23 



Inverno , e per confegueftza difap- 
provavano il fequellro fatto dal Si- 
gnor Simolin quali in rapprelaglia 
di tale negativa . Varie Potenze 
prevedendo funelli effetti di una 
tale quetlione procurarono d’ impe- 
dirla, e s’intereffarono a favore del 
Duca Carlo predo la Corte di Pe- 
terburgo , ma tutto in vano . La 
Imperatrice Czarina fempre più co- 
lante nell’ appoggiare il Duca di 
Biron , fece, ch’ei con fua Circo- 
lare in data io. Gennajo da Mit- Circolare della 
tau invitaffe la Nobiltà di Curlan- 
dia per il dì io* Febrajo ad una 
Affemblea chiamata Fraterna , on- 
de ricevere da effa quell’ omaggio , 
che giammai aveva potuto ricevere , , 

per eflere egli flato fino dal 1737* 
fempre ò alla Corte di Rudia , oin 
efilio nella Siberia ; e deftinato a- 
veva di portarli alla Capitale nel 
giorno 23. di detto Mele . Fù quel- 
la Circolare accompagnata da altra 
dell’ Imperatrice ftelfa , colla quale 
adicurava la Nobiltà , che fode per 
' obbedire , della lua Imperiale be- 
nevolenza , ed intimava gli effetti 
del fuo fdegno a quelli , che refi- 
B 4 ^ flef- ‘ 
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fteflero . Di tutti quelli fortiiììmi 
Atti avvisò il Duca Carlo il Re fuo 
Genitore , da cui fi fpedì perciò il 
dì 27. Gennajo a Molca il Signor 
«ariose?” 0 / di ® orc ^ con ^ ettere a ^’ Imperatrice 
Polonia alia ed al fuo Miniftero, e mandòCir- 
Czari colari per la convocazione di un 

Configlio di Senatori . Ripetevanfi 
nelle une , e nelle altre le ragioni 
del Duca Carlo , fi rapprefentava- 
no come violenze i mezzi , che fi 
ponevano in opera daCatterina IL 
pel rilìabilimento del Duca di Bi- 
ron . Altra Circolare fpedì S. M. 
Polacca alla Nobiltà di Curlandia , 
onde eccitarla ad opporli ad ogni 
attentato contrario a’ Diritti del 
Re, della Repubblica, e del Duca 
Carlo , e frattanto fece pattare a 
Mittau alcuni Senatori, da quali s’ 
invigilalle a que'ftelfi diritti . Quan- 
tità di fcritture fi fparflero in fe- 
guito dalla Corte di Peterburgo , 
dal Re di Polonia , dalli Miniftri 
della Repubblica , dal Duca Carlo , 
il Duca dì bì- e dal Duca di Biron, quale intan- 
tau to arrivo a Mtttau , e ne avviso il 

Re con giudiziofe Lettere . Il dì 
22. Febrajo il Miniflro del Re di 

Pruf- 
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Prullia a Varfavia protetto , che il 
fuo Sovrano in virtù degl’ impegni 
contratti colla Ruffa mai ricono- 
fcerebbe altri che il Duca Emetto 
per Sovrano di Curlandia ; ed il 
Signor Barck Inviato ftraordinàrio > 

del Re , e della Repubblica alla 
Imperatrice Czarina avvisò, che in- 
fruttuofa era ttata la fua miflione , 3 

e difperava affatto di poter ottene- 
re cola alcuna a favore del Duca 
Carlo, poiché nemeno aveva potu- 
to effer ammetto alla udienza della 
Imperatrice, o a conferenze coque’ 

Miniftri , poiché fegli negavano 1’ 
lina , e le altre fui pretetto , che 
non avelie le dovute credenziali . 

A tale notizia il Re richiamò da 
Mittau a Drefda il Duca fuo Fi- naca cario a; 
glio, onde falvarlo da’pericoli , che xitiu 

gli fopraftavano , effendo già Mit- * Dr ' 
tau fletta occupata dalle Truppe 
Rude , coficchè fu obbligato il Du- 
ca Carlo ufare molta circolpezione 
per non avere qualche faftidiofo in- 
contro . 

Allora il Duca di Biron colla ed il Biron pren- 
protezione delle affittenti armi Ruf- d ' 1 

fe fi fece dare il giuramento di fe- 

del- 
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delia da’ Nobili della Curlandia , 
ma pochi intervennero ad un ta- 
le atto {bienne; e nel 22. Giugno 
prefe poi il poffeffo di quel Duca- 
to, e dell’altro di Semigalia , e fi 
fece dappertutto riconolcere per 
Sovrano , quantunque molti de’ 
Nobili rtefli coftanti rimaneflero 
nel partito del Duca Carlo. Intan» 
Tjuppe «.offe fi to avanzavanfi le Truppe Ruffe fu 
avanzano in Lit- • con fi n j della Polonia , n* erano 

entrate in buona porzione nella Li- 
tuania , ed ogni cola minacciava 
una pronta reparazione con nimi- 
ftà , preparamenti a rovine . Non 
iftava dal conto fuo la Repubbli- 
ca , gelofa difenditrice della (uà 
libertà , oziofa dal canto fuo , e fi 
andava ponendo in un fiffema di 
difefa fi bene acconcio , quale ri- 
cercavanlo le congiontute , nelle 
. quali attrovavafi. . 

Ni avanza an- Difponevanfi adunque tutti gl’ 
Nutrii RC dl affari a terminare in una rottura 
di guerra , e guerra fangumofa , 
nonché oftinata . Anche il Re di 
Pruflia fe ne prendeva la parte fua 
a favore della Mofcovia , e vi ave- 
va fytte incamminare delle milizie 

»• 



Digitized by Google 




Storia della Guerra ; ij 



per edere a portata follecitamente 
di qualunque imprefa nel prefen* 
targlifi la occafione . Il Generale 
Ruffiano per dare le ragioni della 
fua entrata nel Ducato di Litua- 
nia, aveva fatto pubblicare un ma- 
nifefto contenente in foflanza , che 
fapendofi da tutto il Mondo , che 
le Truppe Rude avevano Aggiornato 
in Polonia , per riftabilirvi la tran- 
quillità pubblica dal 1703., fino al 
3716. , che fu iftantemente chiedo 
il foccorfo loro all’Imperatore Pie- 
tro I. dal Re , e dalla Repubblica , 
che la convenzione a ciò relativa 
fottofcritta nel 1716., fu ratificata 
nel 1717- , e che tal convenzione 
era fin d’ allora nel numero delle 
Leggi fondamentali della Repub- 
blica ; così in virtù d’ eda Conven- 
zione , le Truppe Rude penetrava- 
no nella Lituania per fopprimere 
le difeordie , che da qualche tem- 
po vi regnavano ec. 

Ma nei Palatinato di Volbinia polacchi »’ *r. 
tutto andava in remore non meno^' 0 "' 101 
che in quello di Kiovia , e fi era- 
no tanto follecitati que’ podi , eh’ 
erano ormai ridotti a dar foggezio- 

ne 
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ne a’ Ruffiani , fenonsè vogliam di- 
re , ad uno fiato di efiere da loro 
ricettati , e dall’ efempio loro gl’ 
altri Pastinati fi vedevano eccitati* 
a fare lo fiefio . Afpettavano le ri- 
foluzioni del corpo della Repubbli- 
ca per divenire a que’ pafli , i qua- 
li follerò più acconci alla propria 
ditela ; risoluzioni , le quali riu- 
nendo a favore del Principe Car- 
lo , il Gran Marefciallo della Co- 
rona Conte di Menifzech fi è par- 
tito da Varfavia con altri Signori 
per Divida ad oggetto di rendere- 
a{ r ol _conro al Re , e rapprcfentargli lo 
uo- fiabilimento feguito di comun con- 
fenlo di prendere quarantamille uo- 
rnini di Truppe al loldo della Re- 
pubblica per difendere i proprj di- 
ritti contro le invafioni , eh’ anda- 
vanfi giornalmente inoltrando. 

Nulla ommifero però i Gran* 
di di Polonia per impedire una 
aperta rottura , quindi il Principe 
Primate tenuta una conferenza col 
Conte di Kierfeling Miniftro Ruf- 
fo , e fi convenne , ch’egli ordine- 
rebbe in vigore della Plenipotenza 
ricevuta dalla fua Corte al Mag- 
gior 



. Digitized by Google 




Storia della Guerra . ìg 



gior Generale Soltikoff Comandali* 
te delle Truppe Ruffe entrate nel- 
la Littuania , che le ritiraffc per 
quella via ffeffa, per cui n’ era en- 
trato . Ciò fù eleguito , e fi con- 
gregò il Tribunale di Peterkan per 
eleggervi Deputati , da’ quali fi 
decidefle la queftione Traili due 
Pretendenti al Ducato di Curlan- 
dia. 

Succedevano inoltre da gran tem- 
po continui difordini ai , Confini 
della picciola Ruffia , di Stardou- 
bovv , di Czernichovv , e Kiovia , 
poiché non erano i confini fteffi 
ben Affati traile due Potenze , 
quindi la Imperatrice Czarina chic- 
le alla Repubblica che fi elegeffe- 
ro reciprocamente due Commiffa- 
rj , da’ quali fi determinaffero que* 
limiti , locchè già doveva anche 
farli in ordine al Trattato di pace 
perpetua conclufo tra 1’ Impero di 
Ruifia, e la Repubblica fteffa . Era 
tale dimanda accompagnata da una 
protefta , che fe i Polacchi non s’ 
induceffero alla nomina de’ Com- 
miffarj, S. M. I. regolerebbe da fe 
fola i detti confini , e che le fue 

Trup- 
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Truppe già entrate nella Littuauia 
porrebbero in calma i< fuoi Sud- 
diti , ed in Scurezza quelle fron- 
tiere. '' 



801 - 






CA- 



Digilized by Coogle 




Storia della Guerra . 31 



CAPITOLO Iir. 

t ■ > t « 

Leggi di Catterina li. Suo Ingreffo . 
Collegio di Commercio . Sua prote- 
zione alle Scienze , ed alle Arti ; 
affili e all ’ Academia . Marte di Au- 
guro III. Difpofìzione de' Polacchi 
per la Elezione del nuovo Re . 
Truppe Ruffe in Lituania , e 
P ruffiane ai Confini , e Protefle di 
quelle . Uomini maligni abuffino 
delle circojìante . Protesa anche la 
Porta Ottomana , e fà avanzare 
le fue Truppe. Dichiarazioni delle 
Corti di Vienna , e Verfaglies . Po- 
' lacchi vogliono che i Ruffi fi riti- 
rino , e perciò fi armano . Dietine , 
fi divino in Partiti , fi viene alle 
mani tra i Ruffi , e i Polacchi . 
Dietina di Pruffia rotta. 

T Anti , e fi gravi affari non dr- 
ftraevano in tanto la vigilan- 
tiffima Catterina II. a ciò, cbe il* 
luftrare doveffe il Tuo Regno , e 
regolarne il Governo . Quindi fece 
pubblicare in data 5. Giugno 17 63 . 
un Editto , col quale proibì fiotto 

le 
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Xccgi di Catte, 
rina 11* 



le più rigorofe pene le violenze , 
che pur troppo da alcuni polenti 
Signori fi commettevano ne’ fuoi 
Stati, (*) come pure il tenere te- 
merari difeorfi circa al Governo , 
ed’ agli Editti che della M. S. I. 
fi emanavano . Fece dopo il fiio 

pub- 



(*) I foli Nobili portono pof- 
federe terre nella Ruffa , e la lo- 
ro ricchezza proviene dal maggior 
numero , che hanno di Paelani , 
quali fono affatto loro Schiavi , e 
paga ognuno d’ erti al loro Padro-r 
ne un rubblo all’ anno . Si vendo- 
no i Nobili fra loro i Schiavi ftef- 
fi , e non potendo altri eh’ erti 
comprarne , viene infranta una tal 
Legge coll’aquiftarfene dai partico- 
lari , non per perpetua fchiavitù , 
ma per un determinato tempo , 
quale per lo più è di gg. anni . 
Tale abufivo contratto fi fà fpe- 
pialmentc da que’ che fi diletta- 
no d’ avere Schiave ad’ ogni joro 
ferviggio . 
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pubblico ingrelTo a cavallo colle 
più giulive fette , e fomma magni- 
ficenza , e fece fuperbi regali , fpe- 
cialmente a quelli -eh’ ebbero ma- 
no nella fua ioljevazione al Tro- 
no . Diedefi in feguito ad efempio 
della fu Imperatrice Elifabetta, al- 
la difpofizion degl’ affari per modo, 
che riufciffero a prò de’ Tuoi Sud- 
diti, incaricando tutti i dipartimen- 
ti a predare fopra di ciò 1' intiera 
loro applicazione . Fra gli altri fu 
ingionto a quel Collegio di Commer- 
cio di efaminare i diritti d’ entra- 
ta , e di ufeita , per fommini Ara- 
re il mezzo alla Maeftà Sua di di- 
minuirli , come vorrebbe , affinchè fi 
daffe maggior ajuto , e vigore alla 
negoziazione . Ne incaricò a tale 
oggetto il Conte di Munich , fuo 
Configliere Privato , ingiungendoli 
innoltre d’ invigilare fu’ mezzi di 
eftendere , ed aumentare le fue Fi- 
nanze ; e dichiarò il Conte di Pa- 
nin anch’ e(To Configliere Privato, 
e Membro di quel Senato , Direttore 
Generale della fabbrica delle tapez- 
zerie , ridotta dal Signor di Br<jf- 
fan Prefidente del Colleggio delle 
Tomo II. C ma- 



Suo IngrelTo 



Collegio di Coir» 
mercio 
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j manifatture a tal grado di perfe- 
zione, che per renderla foda e du- 
revole nuli’ altro più le mancava , 
che uno fiabile , e ben condotto 
regolamento . 

Nè pur di quello contenta , ap- 
. . plicoflì ancora all’ offervazione del- 
proUe 'dall'ilo Stato, in cui ritrovanfi le arti, 
imperatrice . e } e fcienze . Accompagnata dal 
Gran Principe , e feguitata da’ pri- 
mi Signori , e Dame di Corte , fi 
trasferì all’ Accademia delle Scien- 
. ze , ed aflìftì a quella pubblica: a- 
, dunanza , tenuta dalla Società in 
occalione di celebrarfi 1’ anniverfa- 
. rio dell’ efaltamento al Trono, d’ 
che affitte ali’ cfla Sua Maedà . Il Signor Aepi- 
Accadcmw nos c on fjglj ere de’ Colleggj e prò- 

feflore , vi leffe.in lingua Tedelca 
una differtazione fopra le meteo- 
ri , la quale conteneva parecchie 
. offervazioni , atte a predare nuovi 
lumi intorno a quella parte di Sto. 
ria della natura . Anche il Zeiher 
. un’ altra nè lede nello dello Idio- 
ma fopra le fpecie di vetro , che 
hanno una virtù diverfa per difper- 
dere i colori , e diede a conofcere 
. qualunque fpecie di quello che fab- 

... ’bri- 
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bricafi nella Rafia , e che accop- . 
piate formano de’ telefcopj ugual* 
mente che quelli del Signor Dal- 
lond nel Regno Inglefe. Termina- 
ti quelli ragionamenti , tutti i Mem- 
bri dell’ Accademia fi accodarono 
a Sua Maellà , portandofi il Segre- 
tario Miller alla prefentazione dell’ 
ottava parte de’ Commentari , co- 
me frutti primaticci delle applica- 
zioni di quella Società , in un co* 
trattati coronati dell* Accademia . 

Degnolìì F Imperatrice d* aflìcurar 
1’ Accademia della collante protè- 
zion fua , ammettendone al bacia- 
mano que’ Membri , e dimodrando 
graziofamente , come le piacerebbe 
di vedere i faggi delle nuove fco- 
pérte menzionate nella diflertazio- 
ne del Zeiher , ne le furano mo- 
dr?.ti i primi del vetro Ruffiano , 
i quali producevano lo Aedo effet- 
to di que’ d’Inghilterra. 

Mentre però talmente accefa era 
*la difcordia , e la Polonia, e men* 
tre non fi lafciava fiudio alcuno 
per edinguerià , fuccefle il più in* 
nafpettato cafo , per cui ben à ra« af'ìu , d ‘ Al ’' su ’ 
'gione fi è temuto che il fuoco 
C 2 della 
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della guerra non che eftinguerfi 
vieppiù dilatarli dovefle ; morì qua- 
li all 1 improvilo Augufto Terzo Re 
di Polonia Elettore di Saffonia il 
di 5. Ottobre . Le gravi pallate di- 
favventure avvenute nel luo Eletto- 
toratò , i novelli affanni provati 
nel vedere fpogliato il Duca fuo 
figlio della Curlandia avevano già 
da qualche tempo polla in cattiva 
difpofizione la fallite di quel So- 
vrano dimollratofi Tempre mai af- 
fé tuolo Padre dei fuoi fudditi , a- 
vendo profuli tefori immenfi nella 
Polonia, ed amantiffìmo delle Bel- 
le Arti , e delle Scienze . Aperto 
il di lui cadavere (egli trovò un 
polipo nel cuore , una grolla pietra 
nella vefcica del fiele , una pietra 
alquanto minore nel fegato , ed’ 
una linfa travafata fotto la pia 
Madre . Gli fuccelfe nell’Elettora- 
to il Principe Federico Criftiano 
fuo Primogenito ; ne fapevafi fo- 
pra cui caderebbe la Elezione in 
Re di Polonia. 

de * Felicemente per la Polonia tut- 
te le Ellere Potenze fi accordaro- 
no nell’opinione di non prendere 

par- 
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parte alcuna nell’ Elezione , come 
fatto avevano nelle Elezioni di 
Stanislao, e de’ due AuguSti, quin- 
di il Regno fi vidde efente da quel- 
le devaStazioni , e difgraz ie alle 
quali viddefi altre volte per eguale 
occafionefoggetto. Più non fi pensò 
adunque, che ad* accelerare la Ele- 
zione ; il Principe Ladislao Pomian per la Elezione 
di Lubny Lubienshy Arcivefcovo del nuoto Re 
di Gnefna come Primate fpedì le 
universali per la tenuta delle Dìe- 
tine , onde da effe fi eleggeffero i 
Nunzj alla Dieta di Convocazione, 
e daffero a quelli le loro istruzio- 
ni per la futura elezione . Sofpet- 
tavafi però che i Polacchi non a- 
vrebbero tutta la naturale loro li- 
bertà nell’ elezione fteffa attefochè 

Truppe Ruffe (lavano ancora T „ fpe Rllir , in 
nella Lituania , e le Prussiane era- L ' {taan, * eP, ' ,( ' 
no pure in gran numero ai Confi- fiane a Cocfiai 
ni per proteggere la investitura del 
Duca di Biron , ed arrivava!! perfi- 
no a temere , che quelle due Cor- 
ti aveffero già ideato , e patuito 
frà loro di Smembrare parte del 
Gran Ducato di Littuania , ed’ al- 
tri Territiorj del Dominio della 
C 3 Rep- 




Trottile 4' quel. 
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Repubblica . La Corte di Peter- 
burgo però non meno che quella 
di Berlino fecero (libito con (or- . 
mali dichiarazioni confutare tali 
infidiofe voci , ma proiettarono 
nel tempo (letto , che non vede- 
rebbero volentieri fui Trono della 
Polonia fe non un Nazionale Po- 
lacco ad efclufione di qualunque 
Eftero , Niuno di quelli comparve . 
già fra i Candidati , e la Corte di 
ÌDrefda rinunziato aveva del tutto : 
ad una Corona per cui aveva fpe- • 
(e ! fortune enormi di denaro , ed 
aveva (ottenute (anguinofittime guer- 
re , Intento era (olo V Elettore a 
rimettere i fuoì Stati Ereditari , ; 
quali per Y ultima guerra erano 
defedati ; il fuo Errano trovavatt 
efaufto , e cono(ceva quanto avver- 
(aria gli fotte la Corte di Mofco- 

via . * 

Vi fu fin d* allora , chi creden- 
do di procurarfi utili non indiffe- 
renti pe(cando nel torbido guarda- 
va con occhio maligno la tranquil- 
lità degl’ Ordini della Elezione' ri- 
guardo alla parte , che prendervi 
potevano le Corti Edere , quindi 
y ad 
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ad alcune di effe fecero fecreta- 
mente paffare i loro Emiffarj , da’ 
quali con falfe immagini fi procu- 
rafle. moverle ad opporli alle di- 
chiarazioni delle Corti di Peter- . 
burgo , e Berlino , e fpecialmente 
della prima decantando comeun’op- 
prelfione que’ foiidi mezzi che dal- 
la Imperatrice Ruffa fi prendevano ’ 
per quiete del Regno . Sin d’ allo- • 
ra adunque fi gettarono i Temi ' 
della difcordia traila Ruflia , e la > 

Porta Ottomana , poiché quantun- 
que quella non fi dimollraffe con- 
traria alle intenzioni di quella nel- 
la Elezione di un Re Piallo, pure Vl0teRa del(a 
proteltava , che non vederebbe af- Fon* ottoman* 
folutamente con placidezza Truppe 
Edere nel Regno , dalle quali fi 
opprimeffe la libertà della Nazio- 
ne, ed i fuoi diritti, malgrado al- 
le protede apparenti di difinteref- - 
le,. e protezione. Il Gran Signore 
fece in confeguenza marciare grof* 
fi Corpi di Cavalleria , e Fanteria c f, e fi avanzare 
con Artiglierie, e munizioni alle vatic tr «Pi’e- 
Frontiere della Polonia , e della 
Ruflìa , e quantunque faceffe cor- 
rere voce , che deibinati erano a ■> 

C 4 folo 
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dichiarazioni 
delle Corti di 
Vienna , e Ver 
'«glie* 



Polacchi voglio- 
no che i Raffi 
fi ritirino 



•erciò fi arma. 

* 



r " — ■ — ■ < 

folo à rinforzare le guarnigioni di 
quelle Piazze , pure ben fcorgevafi 
edere il loro oggetto quello di - 
mettere in foggezione quelle Po- 
tenze , le quali avellerò voluto in- 
gerirli nella Elezione di un Re di 
Polonia. 

Non dilfimili a quelle della Por- 
ta Ottomana furono le dichiara- 
zioni (opra un tale affare delle 
Corti di Vienna , e di Verfaglies, 
e perciò tanto più foffrire non po- 
tevano i Polacchi , di vedere nel 
loro Regno le Truppe Ruffe . 

Quelle in fatti quantunque fino 
dal 31. corrente avellerò il Princi- 
pe di Repnin Ambalciatore ftraor- 
dinario , ed il Conte di Kierfding 
Miniftro Plenipotenziario della Im- 
peratrice promelfo eh' evacuerebbe- . 
ro la Lituania , e farebbero rifar- 
citi i Polacchi dei danni fofferti 
dal palfaggio di tali Truppe nell’, 
ultima guerra ancora vi dimorava- 
no , anzi avvanzatefi verfo Zahcro- 
chim avevano polli in Scompiglio 
que’ Senatori . Il Primate perciò ne 
fece le più ferie doglianze ; fù au. 
dentata ogni Compagnia di Fan- . 

te- 
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feria di dieci uomini , e di cinque 
per una quelle di Cavalleria , e 
venendogli addotto, che la evacua- 
zione non fi efeguiva , perchè do- 
vevano una parte di effe reftare al- 
la guardia de’ loro Magazzini, nel- 
la Prulfia Polaccha , fi fece colà paf- 
fare il Conte Branichi Cartellano 
di Cracovia , e Gran Generale di 
Polonia con 300. Guardie della 
Corona , onde cuftodiflero li Ma- 
gazzini fteflì ed i Rutti foddisfaceffe- 
ro alle leggi Polacche, le quali non 
ammettono foldatefche rtraniere 
ne’ proprj Stati durante 1 * Interre- 
gno , e le Diete di Convocazione , 
e di Elezione . 

Si unirono frattanto nel prefitto 
di 6. Febraro le Dietine in tutte le 
parti del Regno , ma da alcune fu- 
rono eletti doppi li Nunzi , e lo 
fteffo fucceffe nella Curlandia , pre- 
feritone uno da una Dietina partig- 
giana del Duca di Biron , e I’ al- 
tra del' Duca Carlo di Saffonia . coftan» dei 
Il Principe' Primate però coftantif- * r,nu,e 
fimo nelle (uè determinazioni fem- 
pre prefitte a (ottenere le leggi , e 
la regolarità della Elezione non 

voi- 
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volle ricevere, come già aveva pri-' 
ma proteftato , i Nunzj di quelle 
Dietine , che ne avevano doppia- 
mente eletti , anzi li minacciò di 
ìì formano par- f ar j 0 ro provare i figorofi effetti 
della loro tralgreffìone . Si forma- 
vano intanto oftinate fazioni , e 
partiti , gridavafi contro la Ruffia , 
e gli animi Tempre più s’ inagriva- 
no. Danzica accrefceva le fue for- 
tificazioni, radunava foldatefche , ■ 
ognuno fi poneva in difefa , e 
molti fi difponevano a prevalerli 
del torbido flato della Patria per 
commettervi violenze, ed’ ogni Tor- 
ta di eccedi. Uno ditali partiti ave- 
va alla tefta il fopranominato Con- -? 
te Branichi Gran Generale della 
Corona, da cui fu fcritta una let- 
tera al Re di Pruflìa fottofcritta 
da alcuni Vefcovi, Senatori, e Pa- 
latini per eccitare la Maeftà Sua 
a Ipingere le fue armi nel Regno ; ; 
ma fii ricevuta con ifdegno una 
tal lettera , e nella rifpofta venne- 
ro trattati da facinorofi que’ che fi 
prendevano tali arbitri- lenza farne 
conlapevoie il Primate lolo Capo 
della Reppublica nell’ Interregno 
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Pieno di Patriotico affetto a tutto 
invigilava il Primate , a tutto pro- 
curava rimediare ; ma eftremi era- 
no i mali nella Pruflia Polacca . 
Mentre era per aprirli in Grauden- 
tz dal Palatino di Culm come Pri- 
mo Senatore la Dieta Generale di 
quella Provincia, da cui fi gode il 
privileggio di poter fpedire alia Die- 
ta ,di Polonia quanti deputati effa 
vuole , il Generale Comotovv con 
alcune Truppe Ruffe , entrò nella 
Città , tentarono quelle di difarmare 
que’Gentiluomini , fi venne alle ma- 
ni , e s’incominciò a fpargere il (an- 
gue nella Polonia. II Generale giu- 
ltificò quella rifoluzione , che affatto 
contraria farebbe Hata alla Libertà 
de’ Polacchi ; adduffe che aveva la- 
fciato in Graudentz , folo qualche 
foldato per cullodia de’ luoi Ma- 
gazzini , giacché il Magillrato della 
Città non aveva voluto incaricace- 
ne ; che le fentinelle lafciate ne’Con- 
torni della Città lo avevano avvi- 
fato che Truppe della Corona , e 
di molti Nobili, quali anche ha di- 
notati , entravano in Graudentz , 
dove elio pure fu in dovere di en- 

tra- 



Sangue fpatfo 
tra i Raffi , €<l 
1 Polacchi 
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trare per falvezza de’ fuoi Magazzi- 
ni , e dove furono minacciati i fuoi 
foldati d’ edere tagliati a pezzi, co- 
me infatti era fucceduto a tre del- 
rrnf *le fue Sentinelle , onde era dato 
coftretto a difenderli . L’effetto fu 
che quella Dieta più non fi è uni- 
ta , e non intervennero i fuoi De- 
putati alla Elezione del nuovb 



Re. 



-«sse*- 

*88W- 



CA- 
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CAPITOLO IV . 

Ditta di Convocazione . Quattro Can- 
didati alla Corona. Funejìe dif cor- 
di e , fi confederano i Littuani , e 
chiamano i Rujft . battuto il Ge- 

nerale Branicbi , che fi rifugia a 
Berlino . I Prujfiani fi approffimano 
alla Polonia . Trattato di Allean- 
za traila Ruffa , e la Pruffia . 

Morte Tragica di Giovanni 111. 

S ’ A prì il di 7. Maggio la Dieta Dieta di conta- 
di Convocazione, e compariva- cailone 
no per Candidati il Conte Ponia- 
tovvski . Il Principe Ladislao Lubo- Quattro Candì- 
mirski , Michiele Federico Czarto- d4tl * UlCotor 
rinskfi Gran Cancelliere di Litua- 
nia , e Giovan Clemente Branichi 
Gran Generale della Corona . Li 
Generali Rulli Dafcbkou , e Co- 
motovv colle loro Truppe , ed’ Ar- 
tiglierie fi apportarono lotto le mu- 
ra diVarfavia, pofero picchetti per 
tutte le ftrade , che conducono a 
quella Capitale, e de’ diftaccamen- 
ti nella Città ftefia per garantire 
' dicevano elTe i Palazzi de’ Miniftri 

del- 
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della loro Sovrana colà Refidenti * 
A tal villa il vecchio Signor Ma* 
lachovvski Marefciallo della Dieta 
jwetfe dlfc0r * protetto all’ Atfemblea -, che rrtai 
principierebbe la feflione per eleg* 
gere il nuovo Marelciallo fe prima 
le Truppe Edere non evacuaflero 
il Regno , e la Dieta folle total- 
mente libera ; a tal voce fi fguai- 

• narono le Iciable, ed era per dive- 

* nire quella (ala un teatro di già. 
diatori , tanto più che s’ erano in- 
trodotti in ella molti RutTi . Il 

” Màrelciallo allora ripofe la 

gettò colle braccia in croce come 
vitima della libertà , onde fi cal- 
marono i fpiriti, ed' egli fattoli in- 
trepidamente largo trà la folla, u- 
fcì tralportando leco il battone del 
Marefciallato ad’ onta delle guar- 
die, ed’ ulcirono feèo il Conte Po- 
tochi, il Principe Lubomirski , ed* 
altri Nunzj . Credevafi dunque rot- 
ta la felfione , tanto che il Gene- 
rale Mokranovvski nel ritirarli ave- 
va' pronunziato il Sijio auSloritatem , 
ma nondimeno i rettami Nunzi e- 
lelfero per Marelciallo il Principe 
Adamo Czartorinski . In villa di' 
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ciò il Gran Generale col Principe 
di Radzivil Palatino di Wilna , e 
tutti que’ Signori , che ritirati fi e- 
rano dalla Dieta traverlando le 
- Truppe Ruffe , andò ad’ apportarli 
con parte di quelle della Corona , 
e d' altre Nazionali a Coczenicze 
dodici miglia lungi da Varlavia . 

Si viddero allora pubblicati qua , 
e la Manifefti , e fi formarono 
Confederazioni, fralle quali unadi confederazione 
Littuania in vigore d’ un’ Atto fot- ° e " n e ;” !e dl ‘ r * 
tofcrito fino dal 14. Aprile aWiM* Clli , G _ ch,a * 
tir . fu quefta quella , che hnal- r u (T c net Regn* 
• mente diede 1 ’ autorità alle Trup- 
pe Ruffe non folo di reftare nel 
Regno , ma di aumentarli , poiché 
fu fatta iftanza alla Imperatrice di 
Ru(fia , che ciò faceffe , onde op- 
porli alle violenze , e fi abbaffaffe 
una fmodata ambizione , da cui ve- 
niva calpeftata la libertà nazionale . 

Troppo lunga y e ftuchevole co- 
fa larebbe il riferire le alterazio- 
ni fatteli, e gli ordini tcnutifi nel- 
le feguenti Seflioni della Dieta di 
Convocazione . Uniteli il dì io. le 
due Camere de’ Nunzj , e del Se- 
nato tentarono indarno di far .ri- 
co- 



l 
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Coste 3 risichi 
Gran Geuertlc 
battuto 



Si rifugia T a Lu- 
blino 



conofcere per legittima la Dieta 
al Gran Generale , ed a’ fuoi par- 
tigiani , onde crearono Gran Reg- 
gimentario dell’ Armata della Co- 
rona il Principe Augudo • Czarto- 
rinski , acciò maggiore folte la fua 
autorità fopra quella del Gran Ge- 
nerale , contro cui lo fpedirono 
con varj Reggimenti . Ciò ha for- 
mato un’ altro partito di Nobili 
malcontenti , quali vedevano di 
mal’ occhio le Truppe Polacche 
{palleggiate dalle Ruffe edere mar- 
ciare contro altre Nazionali , e per 
confeguenza renderti formidabile il 
partito Czartorinski , o fia Ponia- 
tovvski col preteffo della ficurezza 
del Regno . Il Gran Reggimento 
attaccò però il Conte Branichi , la 
di cui gente difertò in gran nu- 
mero , e 1’ obbligò a falvarfi a 
Lublino dopo varie fcaramuccje 
per le quali non pochi furono i 
feriti dall’ una , e dall’altra parte, 
ed i prigionieri fra quali fi trovò 
il Generale Mokranovvski , e re- 
do preda del Czartorinski anche il 
convoglio d’ argenteria del Gran 
Generale - 

In 
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In mezzo a tali fcomp'gli il Re Truppe Pruflja. 
di Prudi* faceva sfilare alcuni Rcg- nc ■' avv finano 

.0 •• r' .. • ° viepp, u all» Po- 

gimenti ne Paeti di Cuttrin , e ionia 
Stargarci , proiettando però fempre 
di non voler ingerirli nella Elezio- 
ne del Re novello . Aveva il dì 
14. Aprile lottofcritto quel S'jvra- Trattato di Al. 
no colla Imperatrice delle Ruilie 1 ^“ J* 
un Trattato di alleanza difenfiva Piufl!a * 
contenente i feguenti Articoli. 

ARTICOLO PRIMO . J ■ 

‘ ■ ' • s- 



Sua Maeftà il Re di Pruttìa , e 
Sua Maeftà 1 ’ Imperatrice di tutte 
le Ruftie fi obbligano per fe , è 
loro Eredi , e Succeflòri col pre- 
fente Trattato d’amicizia , e d’al- 
leanza difenfiva , di condurli l’uno 
verfo 1’ altro come conviene a veri 
alleati, e finceri amici; riguardan- 
do ciascuno dal canto fuo gl’ inte- 
reffi dell’altro come fuoi proprj, e 
rimovendone, quanto fi a poiTibile , 
tutto ciò, che potrà etter loro pre- 
giudizievole . 

< j j 

■ •• • : '■ " -I 

-ri-' '• • . . ' ! ... ìf} 

Tornò IL ; ‘D ^ ‘ AR- 'i 
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ARTICOLO II. 

i / ‘4 . 

Le Alte Parti Contraenti , pian- 
tando per prima regola , e per ba- 
lie del (Ulema politico di queft’ al- 
leanza il fermar folamente per 
bené dell'umari genere la tranquil- 
lità generale , fi filerbano quindi 
da lina parte la libertà di conchiu- 
dere anche per 1’ avvenire altri 
Trattati con quelle Potenze , che , 
lungi dall* apportare coll’ union lo- 
ro verun pregiudizio > ovvero oda- 
nolo all’ oggetto principale di que- 
llo , pollano anzi predarvi ancora 
più forza , ed efficacia; e dall’alrra 
parte fi obbligano a non prender 
alcun impegno contrario al prcfen- 
te Trattato , ài quale fi fon con- 
venute di comune accordo d’ invi- 
tare , e di ammettere altre Corti , 
che nutrano i medefimi fentimen- 
ti . Volendo , non che far nul- 
la j eziandio impedire , quant* 
è da loro , che facciali nè diretta- 
mente , nè indirettamente , nè in 
qualfivoglia guifa cofa alcuna , che 
polla lor nuocere , ed opporli a que- 



\ 



Digitized by Google 




StokiA déllà Guerra . yi 



fio Vicendevole impégno , ed affine di 
dar più Vigore a queft’ alleanza » 
effe promettono di garafttirfi a vi- 
cenda , e fi gàràhtifconò in fatti 
fcambievòlmente bella più forte 
maniera * è fenza eccezione , tutti 
gli Stati i t Principati, le Contee * 
le Signorie, e le Provincie * i Ter- 
ritori , e le Città j che poffedonó 
attualmente in Europa * ftante la 
conclufione di quello Trattato * e 
di foftenerfi i e difenderli con tutte 
le forze loro contro chicheflia net 
pacifico e pieno poffeffo de’medefi- 
mi Stati loro» 

r 

ARTICOLO III* '• 

In vigor dunque della garanti* 
ftipulata nel precedente Articolo II» 
qualora accadeffe, che Dio non vo- 
glia , che veniffe l’ uno , o 1’ altro 
de’ Contraesti attaccato , o mole- 
fiato in qualfivoglia modo da qual- 
ch' altra Potenza nel poflèdimento 
de’ Tuoi Stati , e delle fue Provin- 
cie, elfi promettono, e fi obbliga- 
no reciprocamente d’interporre, pri- 
ma d’ ogni altra cola, i loro buoni 

- - D 2 uffi- 
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ufììzj , fubito che ne fia fatta lor 
qualche iftanza , per allontanare 
qualunque oftilità , e per procurare 
alia parte lefa ogni dovuta fpddisfa- 
zione : e quando avveniffe , che ta- 
le interpotìzione non fotte valevole 
a riparar prontamente Toffefa , pro- 
mettono di darfi vicendevolmente 
tre mefi dopo la prima domanda 
diecimille Uomini d' infanteria , e 
duemille di Cavalleria. 

CAPITOLO IV. 

Si obbligano al tempo fletto le 
Maeftà loro di continuare, e man- 
tenere i predetti foccorfi fino alla 
total ceffaflìone delle oflilità , con 
tutto ciò dato il cafo , che non 
baftafferp i ftipulati foccorfi a ref- 
pignere , ed impedire gli attacchi 
dell’ Inimico, e ad eftingnere inte- 
ramente il fuoco della guerra , el- 
leno in tale eftrema avventura ri- 
ferbanfi , giufta la loro prima in- 
tenzione , di adoperar mezzi piu 
idonei a riftabilire , ed affodare la 
tranquillità ; di trovar efpedienti , 
onde accrefcere i motivati foccorfi , 

' e d’ 
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e d’impiegare , fé non fi polla al* 
trimenti, tutte le proprie forze per 
la mutua lorodifefa, ad oggetto di 
trarre a pronto termine la calami* 
tà della guerra , e d’ impedirne i 
progredì . 

ARTICOLO V. /! 

f • 

, Le Truppe aufiliarie deggion ef* 
fere provvedute dell’ artiglieria di 
Campagna , di munizioni , e di 
quanto è meftieri a proporzione del 
loro numero , ed edere pagate , e 
reclutate annualmente dalla Corte 
che farà chiamata in foccorfo E 
la Corte poi che chiederà il foccor- 
fo accennato, fomminiflrerà le por- 
zioni ordinarie di viveri , e forag- 
gi , ed anche i quartieri in quel- 
la guifa fìeffa , ch'ella mantiene » 
e manterrà in Campagna , ed in 
quartiere le fue proprie Truppe. 
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articolo vi, 

Cotefte Truppe aufiliarie meded- 
me faranno folto il comando imme- 
diato del Capo dell’armata della Cor- 
te poftulante, ma non dipenderan- 
no poi che dagli qrdini del pro- 
prio Generale, e faranno impiega- 
te in tutte le operazioni militari , 
fecondo l’ufo d« guerra , fenza eon- 
tradizione ; dovendo però tali ope- 
razioni edere dapprima regolate , e 
determinate nel Configlio di guer- 
ta , e in prefenza del Generale * 
ohe ne avrà il comando, 

ARTICOLO Vlh 

L’ordine , e l’economia Milita- 
re nell’ interno di ede Truppe di- 
yenderano unicamente dal propria 
Capo loro ; e quindi non faranno 
elleno affaticate , o efpofte fenon 
quanto il faranno quelle della Cor- 
te fteda , che le avrà richiede ; e 
fi farà in obbligo di offeryare in 
tutte le occafioni un’ eguaglianza 
perfetta , ed efattamente proporzio- 
nata 
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nata al loro numero , ed alle for- 
ze loro nell’ armata , in cui iervi- 
fanno . Laonde effe dovrà n rima- 
pere inficine , guanto fia poflìbile , 
c fi dovrà procedere in guifa , che 
nelle marcie, ne* comandi , nelle a- 
zioni , ne’ quartieri , ed in ogni 
altra occafioqe non vadano mai difi 

S iuntc ’ : • . „ x . 

CAPITOLO VII*. 

Oltre ciò le dette Truppe *ùfi- 
liarie avranno i loro propri Cappel- 
lani , c V ffercizio intieramente Ij- 
bero della loro Religione ; uè larap 
giudicate che fecondo le Leggi , fi 
gli articoli di guerra $e’ lor propri 
Sovrani , e del Generale , e dagji 
Uffizi ali , che ne avranno il cq« 
mando. ’ 
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5 ARTICOLO IX. . 

. ! 

r I trofei , e tutto il bottino , che 
verran fatti fopra i nemici , appor- 
terranno alle Truppe, che fe ne fa- 
ranno impadronite. 

ARTICOLO X. 

Sua Maeftà il Re di Pruffia , e 
Sua Maeft.à 1’ Imperatrice Ruffiana 
fi obbligano non fólamehte a non 
conchiuder pace , nè tregua coll’ 
'Inimico fenza laputa l’uno dell’al- 
tro , e fenza ùn mutuo confenfo ; 
ina ancora a non entrare in alcun 
negoziato fu tal propofito fenza la 
Cognizione, e approvazione d’am e n- 
due effe parti • contraenti t E quin- 
di promettono di torto , e fedel- 
mente communicarfi tutti i proget- 
ti, che intorno a ciò poteffero venir 
fatti all’uno , o all’altro di loro , 
direttamente } a bocca , e in ifcritto . 



AR- 
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1 •> * t • ■ O * 

ARTICOLO XI. 

Se la parte richieda , dopo aver 
dato il foccorfo ftipulato nell’ Art. 
IH. del Trattato preferite , foflfe 
attaccata per modo , che fotte co* 
ftretta per Scurezza fua propria a 
richiamar le Truppe , ella dopo a* 
Verne avvifata due mefi innanzi la 
parte richiedente, potrà liberamen- 
te farlo . Così ancora la parte ri- 
chiefta farà libera a non dare que- 
llo foccorfo, qualor rtel tempo del- 
la domanda fi trovafte ella mede- 
lima impegnata in fiffatta guerra , 
che fotte coftretta per propria ficu- 
rezza, e difefa a ritenere pretto di 
fe quelle Truppe , ch’.ella avrebbe 
dovuto fommiriiftrare ài fuo Allea- 
to in virtù di quefto Trattato , nè 
farà in debito di dargliele perfin 
’che duri quèfta necettuà. 
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ARTICOLO XII. 

Si profeguirà , a fare Jiberamen- 
te, e fenza verui» oracolo il com- 
mercio sì per terra , che per mare 
tragli Stranieri , le Provincie , ed i 
Sudditi delie due Corti Aleate , e 
ne'Porti, e nelle Città, e Provin- 
cie di Commercio o tanto di Sua 
Maeftà il Re di PruUìa, quanto di 
Sua Maeftà 1’ imperadrice di Mo* 
fcQvia } nè «'imporranno maggiori 
aggravi Sopra i Vafcelli } ed i (Rid- 
diti delle due Corti di quelli , che 
impongonfi fi| quelli delle altro 
Nazioni amiche , ed alleate , nè Ci 
tratteranno con più rigore, 

CAPITOLO XIIL 

Quello Trattato d’ alleanza do- 
vrà durare Jo Spazio d’ anni otto , 
ed avanti che fpiri un tal termine, 
egli farà rinnovato, fecondo le cir- 
costanze . 



ÀR. 
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ARTICOLO XIV, 

\ 

Il Trattato preferite farà ratifi- 
cato , e le ratificazioni cambiate 
dentro il termine di fei fettiraane! 
o più predo che fia poflibilc , 

In fede di che i fottoferitti Mi- 
niftri ha» fatti fare due fomiglian- 
ti efemplari , fottoferitti di propria 
jor mano , c yì hanno porto il 
Sigillo* 

V, F. de Solini »’ 

I. N. Panin, 

Pr, A. Gallimi», 

Vi fi aggiunte un Articolo fepa- Articolo fepar* 
rato , col quale le due Potenze fi *“* 

obbligavano d'impedire , che la Co- 
rona di Polonia diveniffe Eredita- 
ria , e che la Repubblica privata 
Coffe della fua libertà ; ed è qui da 
notarfi, che il Principe Primate era 
tutto dipendente dai voleri di quel- 
le Corti , Si procurò , che a tale 

Trat- 
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Trattalo accedette anche la Svezia , 
locchè non Yiufcì , c folo penfava 
effa allora vendicarfi de’ Tunefini , 
che àvévano' rotta la pace colla iua 
Nazione . 

Mone tragica dì , Un altro tragico, t ftrepitofo 
Giovanili ni. avvenimento accadde in quel frat- 
tempo nella Ruflia , dettagliato in 
un Manifefto , che credette oppor- 
tuno 1’ Imperatrice fletta di pubbli- 
care intorno ad etto . Il Principe 
Giovanni nato del Principe Anto- 
nio di Brunfvvick VVolfenbutel 
colla Principeffa Anna di Meck* 
iéfnburgo ne fu il (oggetto 
Era detto , appena ufcito alla 
luce , flato deftinato alla Corona 
Imperiai di Mofcovia ; quando fat- 
tafi innanzi l’ Imperadrice Elifabet- 
ta già defunta , ne reftò efclufo . 
Morì quella , ed affunta al Trono 
; la prelente Catterina II. , ricono- 
fcendo in lui certa mancanza di 
fpirito , e di ragione , oltre un di- 
fetto di lingua , per cui balbettan- 
do rendevafi pendo a fe fletto , c 
t% preffocchè incomprenfibile agli al- 
tri , avea ne’ tempi addietro procu- 
rato di fargli godere tutti quegli 

> 
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agi, che foflero flati corrifpondenti 
all’ efler fuo ; ordinò , che fofle 
porto folto ficura guardia di due 
Utfiziali , 1' uno il Capitano VVlaf- 
fieff , l’ altro il Tenente Efchekin . 
Ciò fu oflervato con ogni caute- 
la, ed efattezza ; ma un fotto Te- 
nente del Reggimento d’ Infanteria 
di Smolensko, nomato Bafilio Mi- 
rowitz , Nipote di quel famofo ri- 
belle chiamato Mazepa , nulla ri- 
conofcendo , e il giuramento pre- 
dato di fedeltà , e quanto doveva- 
fi di rifpetto al Principe Giovanni, 
col cui mezzo fperava una ftrepi- 
tofa fortuna ( qualunque prezzo fi 
fofle a collare , e comunque avef- 
fe a divenire la Scena ) richiefe 
la guardia di Schluffemburgo , e 
colà facendovi quanto gl’ incombe- 
va , ordinò in fine che le fue Mi- 
lizie fi fchieraflero di fronte a due 
Uffiziali , e caricaflero di palla . 
Uleì il Comandante dal fuo Quar- 
tiere per dimandarne ragione , ma 
per rifpofta ottenne da lui un col- 
po di fucile fopra la terta , per lo 
qual colpo reftò finalmente arre- 
flato . Condotta pofcia la propria 
. Trup- 




i 
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Truppa contro que’ Soldati, ch’era* 
jno alla cuftodia dell’ accennati) 
Principe Giovanni » fu rifpinro vi- 
gorofamente da ambidue gli Uffiiia» 
li col favor d’una nebbia ofcurifli- 
ma » e denfa , che diede lor agio 
di pollarli in que* luoghi , che giu. 
dicaiòno più opportuni à difendere 
la caufa loro « 

Ma 1’ arditezza prevalendo ad 
Ogni precauiione » vedendo eglino 
il fuoco continuo » che fopra loro 
facevart, e fapendo ch’appunto pel 
Principe Giovanni erart fcatenata 
coterta furia, f» rifolvettero di por- 
lo a morte , non volendolo rila- 
fciare qual prigioniere per non 
incorrere la dilgra 2 ia della Sovra- 
na. Reftóhne da ciò oltremodo fo- 
praffatto il MirovVitz , e n’ ebbe 
fubito a dimoftrare contraflegnr e- 
videnti di pentimento ► Fu arrefta- 
to , e rimeflfo torto al giudizio 
del Senato di Peterburgo per rice- 
verne quella Semenza , che folle 
fiata corrifpondente alle fue azio- 
ni . 

Era di troppo leverà la Senten- 
za . che ben meritava ; ma fu mi- 
tiga- 
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tigata dalla Clemenza di Sua Mae* 
ftà Imperiale , la quale fi conten- 
tò , che foffe decapitato , ed ab- 
bracciato affieme col palco di giti- 
ftizia : dovevafi procedere àbcora 
contro a’ complici , e giudicarne 
giufta il merito loro ; ond’ è che 
furono altri degradati , altri paffati 
per le bacchette , altri mandati in 
luoghi molto lontani. Gli Utfìzial» 
poi della cuftodia del Principe re- 
narono premiati, eflendo l‘uno fla- 
to inalzato al grado di Generale , 
e 1’ altro con Piente a quello di 
Tenente Colonello con groflì rega- 
li , e penfioni , eh’ ebbero ad otte- 
nerne . 
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CAPITOLO V. 

, « . l ». 

Trattato di Commercio traila Ruffia , 
e la Inghilterra . Stato della Gran 

brettagna nel ; e della 

Francia . Fa Dieta di Polonia to~ 
glie a’ Diffidenti le dignità , cariche , 
e beni Reali ; conferma il Biron 
nella Curlandia ; punifce il Princi- 
pe di Radzivil , che fpogljato d' 
ogni fuo bene , fi rifugia a Coch- 
zim ; ed il Generale Branichi nel- 
la Ungheria . I a Poloni a riconofcc 
il Titolò d’ Imperiale in Catterina 
II. P rotefie della Francia , il di cui 
Ambafciatore fi ritira dalla Polonia . 
Il Primate fpedtfce un Mtnifiro al 
Re Criflianiffimo , da cui però fi ap- 
prova la condotta dell' Ambafciato- 
re ; la Rujfia s’ mterejja in qucflo 
affare . 



Trattato di 
Commeicio trai- 
la R lidia , e la 
Inghilterra 



E Rafi dalla Imperatrice delle Ruf- 
fie concililo anche colla Gran 
Brettagna un Trattato di Commer- 
cio, onde fempre più ravvivarlo ne’ 
{uoi Stati , ed aveva ottenuti da 
quella Corte 3I fuo fervigio aU 
. . quan* 
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quanti LJffiziali di Mare , e molti 
fabbricatori di Vagelli colla pro- 
metta di avanzare i primi fecondo 
il merito loro , e di permettere a 
tutti di chiedere il loro congedo , 
e ritornarne alle proprie cafe qua- 
lunque volta il tromettero. Era in 
quel tempo la Inghilterra molto star» delia in- 
agitata nel fuo interzo. Alcuni mal- 8 htlteit * ncl -- 
contenti per la pace fattali colla 
Francia in un tempo che per la 
Gran Brettagna s’ era dichiarato 
tutto il favore della Fortuna , e fo- 
mentati da’ temerari ferini di Gio- 
vanni Vilkes, perciò dopo varie vi- 
cende efiliato dal Regno, indi vo- 
lontariamente arredato, e condan- 
nato per qualche anno alla Carce- 
re , fi opponevano a qualunque co- 
fa fi facette dal miniftero lo inquie- 
tavano continuamente . Nella Ir- 
landa era pure inforta pericolofif- 
fimma rivoluzione a caufa di certa 
imprecazione per alcune nuove ftra- 
de fatte formare dal Governo , ma 
furono, i, ribelli battuti, e caliga- 
ti . Nell’ America Settentrionale i 
Selvaggi commettevano oftilità bar- 
barittime contro le Colonie Ingle- 
Tomo II. E • fi, 
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Dell* Francia 



fi , diedi’ ebbero per altro ben pre- 
tetto a pent/rfi que’ Indiani ; nell’ 
Affia 1’ ingiato N'bub di Bergola 
rimetto nel pofleffo de’ luoi Stati 
dal Lord dive , fi era riccolto con- 
tro i luoi ftefli benefattori , da’qua- 
li però fu in progretto ben caliga- 
to di tale perfidia. 

Attendeva la Francia a rimetter- 
li dalle immenfe fpefe fatte nella 
recente guerra , regnarono varie 
dittenfioni fra quei Parlamenti , ed 
era 1’ Arcivefcovo di Parigi Stato 
efiliato dal Re per fottraerlo ai pro- 
cedi del Parlamento di Parigi , col 
quale era quel Prelato in continue 
differenze Ma la Corte di Vien- 
na non folo guadava i frutti della 
pace , ma inoltre era tutta in felle , 
avendo la Imperatrice Regina crea- 
to un nuovo ordine di Cavalleria 
fotto il nome di Santo Stefano pri- 
mo Re Apoftolico dell’ Ungheria , 
e 1 ’ Arciduca Giufeppe fuo Figlio 
creato il di 27. Marzo Re de’ Ro- 
mani , e Succeflore al Trono Im- 
periale , aveva fatto due giorni do- 
po a Francfort il fuo folenne in- 
gretto alla prefenza di S. M. rim» 

. . * pera- 



9 
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peràtore , ed il dì Aprile erafi 
fatta la fua Incoronazione. 

Continuavano in tanto le feflio- 
ni della Dieta della Polonia , e 
fralle altre cole vi fi fece I' im- 
portantiflìmo Decreto , che in or* 
dine anche alle Coftituzioni 1717., 
1633. , e 1736* j i Protettami non 
poteflero pofledere , fennon quanto 
loro appartiene ereditariamente, on- 
de fi dovefle togliere ad elfi le Sta- 
roftie , Beni Reali fenza Tribunali , 
Cariche Militari , Impieghi di Te- 
(oreria , ed altre limili colla fop- 
preflìone eziandio delle Chiefe , e 
delle fcuole nuovamente fabbricate , 
e ftabilite. In altra feflìone fi con- 
fermarono al Duca Ernefto Gio* 
vanni di Biron li Ducati diCurlan. 
dia , e Semigalia per fe , e fuoi di- 
fendenti mafchi , a condizione pe- 
rò, che iJ Padre, ed il Figlio non 
poteflero impegnarli al fervigio di 
alcuna Eftera Potenza , e fu caf- 
fata la Inveflitura , che dal Re Au- 
gufto Terzo era Hata data nel 1758. 
al Principe Carlo fuo Figlio. L’At- 
to però fatto dalla Dieta , che i 
Grandi Ifligatori di Littuania do. 

E 2 vefle- 



t» Dieta di ?ó* 
Ionia toglie a' 



D ; flìdenti le di, 
gniiì, Cariche 
c Beni Reali 



Conferma il Du- 
ca di Biron net 
Ducato di Car» 
landia 
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nifce n Trìn- ve ^ ero obbligare il Principe di R.a- 
*ipe 4i Radiivii dzivil Palatino di V Vilna a rende- 
re conto , perchè aveva occupate 
le Terre dell’ordinazione d’Olyka , 
e di Niefvvick ; e che i Generali 
pure di Littuania invadeflfero colle 
loro Truppe quelle dello Principe , 
e s’ impadroniflero di tutte le fi te 
Piazzi, Forti, e Cartella pofe quel 
Gran Ducato in nuova combuftio- 
ne/ Aveva quel Palatino preceden- 
temente maneggiata una Confede- 
razione contraria a quella del Gran 
Ducato di Littuania , e portoli al- 
la tefta delle fue Truppe , era an- 
dato a impadronirfi della Città di 
Terefpol , avendo obbligata la guar- 
nigione comporta di alcune centi- 
naia d’Uomini ad arrenderli a dif- 
crezione , e porte in contribuzione 
la Piazza , e le fue dipendenze 
Andarono per tanto i Generali Po- 
lacchi fotto il Cartello di Niefvvik , 
e lo tennero attediato con quel- 
le Milizie eh’ avevano potuto am- 
mattare , e con poche Truppe Ruf- 
fiane; ma ficcome per riufeire nel- 
la imprefa avevano bifogno di ria* 

• c forzo, furono lovraggiunti da quel- 

le 



* 
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le del Generale Poniatovvski * e Ro* 
rticher non (blamente* ma da queU 
le eziandio dello (ledo Repnin Mi- 
niftro Plenipotenziario di Ruttia , 
che ci conditile un groflfo diftacca- 
mento d’ Infanteria , e di Cavalle- 
ria della propria Nazione . Aveafi 
formato il difegno di combattere 
tutto in una fiata il Vaivoda , e di 
mettere al coperto d’ ogni infulto 
li Beni del Principe di Czartorin- 
felci . 

Tentò il Principe giùftificarfi con 
fuo Manifefto (ottenendo * che ave- 
va prefe le armi folo per (ottenere 
i fuoi diritti, e quelli de’fuoi Com- 
patrioti ; che folo fi motte per por- 
tarli dalle fue Terre del Palatina- 
io di Brzefc , a quelle , che poffe- 
deva nell’ altro di Novogrod i e che 
avendo intefo , che la Famiglia 
Czartorinski fua avverfaria, benché 
flretta feco di parentela , fi era o- 
ftilmente impadronita della fua Cit- 
tà di Niefvvick, aveva creduto be- 
ne anch’ egli di difarmare in Ter- 
refpol Terra del Conte di Fleming 
Gran Teforiere di Littuania 150. 
Uomini Armati , quali lo attende- 
E 3 vano 
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vano fulla flrada , ma che per al- 
tro era pronto a fpargere tutto il 
luo fangue per la Repubblica . Po- 
co però valfe il fuo manifefto ; fu 
la iua condotta difapprovata anche 
dal Re di Pruflia , a cui era ri- 
corfo , onde non avendo potuto 
Spogliato d’ ogni penetrare nelle Fortezze di Ka-- 
coth«im mimeck , e derla frinita, come 
difegnava , per ivi procacciarli qual- 
che focorio, infleflibili avendo tro- 
vati quei Comandanti , licenziò tut- 
' ta la fua Milizia , fi rifugiò con 
foli 500. Uomini in Cochzim For- 
tezza de’ Turchi , reftò per alcuni 
anni efule della Patria , e dopo per 
ientenza della confederazione gene- 
rale privato di tutte le fue Digni- 
tà , onori , e beni perfino allodiali . 
Non fu diflimile da quello del Voi- 
voda di V Vilna il fine del Conte 
* era Server Branichi Gran Generale . Affalito 

Ungheria. dalle Truppe del Gran Reggimen- 
tario , e da quelle pure , che ab- 
bandonato lo avevano dopo qual- 
che refiltenza con perdita dall’una, 
,e dall’ altra parte , dovette ritirarli 
verfo le Frontiere dell’ Ungheria 
verfo Krafno, ed abbandonare agl* 



i 
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inimici tutti i Tuoi . ricchi equi- 
paggi • . 

Terminò finalmente la Dieta di 
Convocazione dopo di avere dichia- 
rato , che il Re futuro ,, e la Re- 
pubblica riconolcerebbero mediante 
le reverfali patuite col titolo d’Im La Dieta fico- 
periate Maefià di tutte le Ruffie 'T™ 01 . 0 

f o j- A/ r c d Imperiale in 

la Sovrana di Molcovia , e con ( strenna n. e 

quello di Re il Monarca Pruffia- * aV/rSa 

no , colla fpecificazione , che ciò 

Iton darebbe forza alle pretenzioni 

della Corte di Peterburgo {opra la 

Rudi a Roda , e di Berlino loppa 

la Pruffia Polacca , dicchè rimasero 

coment ffime quelle due Potenze , 

e diedero alla Repubblica viviffime 

dimoltrazioni di aggradimento per 

un tale contradegno di amicizia , 

In fine fi chiulero le (effioni col 
formarli una Confederazicrrre gene- 
rale , di cui fù eletto Mirelciallo 
il Principe Czartorinski per difefa 
della Relligione Cattolica Romana > 
della libertà del Regno , e della 
futura elezione di un Re . Si paf- . , . . .. 

so quindi . alle Diete di Relazione , Franca , r ae 
ma in quel tempo Sua Eccellenza *l t ! tin ' 
il Signor Marchele di . Panimi $ 

E 4 Arge- 
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Argenfon (*) Ambafciatore di Sua 
Maeftà Criltianiflima fi portò al Pa- 
lazzo del Principe Primate , e gli par- 
tecipò avere avuto ordine di ritirarli, 
per eflere la Repubblica , e la Cit- 
tà di Varfavia abbandonata alla di- 
fcrezione di Truppe ftraniere . Il 
Primate , quale non intendeva , che 
potette ravviarli alcuna divifione 
nella Repubblica , voleva , che fi 
confideraffero le Truppe eftere co- 
me l'empiici Guardie della libertà 
Nazionale, erifpofe all’Ambafciato. 
re , che fe non vedeva in Varfavia 
la Repubblica unita , poteva portar- 
li a rintracciarla onde Tolette , [c 
non riconofcendolo- più per Amba- 
fciatore gli dille nel congedarli : 

Ad- . 



' C * ) Preclariflimo Soggetto , 
al fommo diftinto per la fua pio- 
fonda erudizione , e dottrina . Fu 
Miniltro di Stato per la guerra , 
dopo Ambafciatore di S. M. Cri- 
ftianilfima alla Serenillima Repub- 
blica di Venezia. 



) 
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Addio Signor Nlvrchtfe di fattimi . 

Molto ingiuriato', ed a ragione , fi 
moftrò 1’ Ambafciatore , poiché in 
fatti non era una tale repplica con- 
forme all’ ufato itile tri le Poten- 
ze Sovrane , quindi partì fubito dal s! ritira da var. 
Palazzo, e dalla Città. Prevedendo S n j a e dil1 * 
il Primate ciò che pofcia feguì , 
aveva precedentemente tentato di 
fermarlo , vietando , che non gli 
fodero fomminiftrati i cavalli da 
polla , ma S. E. piuttollo che trat- 
tenerli più a lungo fi contentò di 
partire co’ fuoi verfo Vienna per 
ritornare a Parigi . Spedì fubito quel rt!ma « fpedife* 
Capo delia Repubblica il Signor vei&g"^ 10 , 
Dlusky Gentiluomo di Camera , j’PP r °v* 
e Capitano de’Dragoni a Verfaglies fuo C °AmbaiciJ 
per giuftificarfi , ma il Re Criftia- ,ot * 
niflìmo intefe con fommo fdegno 
il llravagante contegno del Prima- 
te , approvò totalmente la condot- 
ta del fuo Ambafciatore , e fpedì 
ordine al Signor Hennin fuo Refi- 
dente a Varfavia , che anch’ elio 
ritirarli doveffe dalla Polonia. S’in- La RBfna lfu 
terefsò In quello affare la Imperatri- rcrcfl* in quello 
ce Ruffa , tanto più , che ricono- afflie 
fceva nell' Ambafciatore di Francia 

pref- 
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predo alla fua Corte qualche lento- 
re, e freddezza , quindi con lunga 
dichiarazione partecipata a'Miniftri 
Elten efpole , che le fue Truppe 
erano entrate nella Polonia perchè 
chiamatevi da Grandi di quella Re- 
pubblica colla loia intenzione di 
coniervare la libertà de’ Polacchi 
nella elezione del loro Re , e che 
quallòra non fodero attaccate , effe 
non commetterebbero alcuna odi* 
lità . 



• or , 
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CAPITOLO VI. 



Dittine di Relazione . Le Corti di 
Rujfia , e Berlino raccomandano il 
Poniatowfki , che viene eletto Re. 
Sua Incoronazione , e Dieta . Le 
flejje due Corti fi dichiarano Pro- 
tettrici de' diffidenti ; nuove dij cordie 
de’ Polacchi . Greci di Polonia , e 
- difcorfo del loro Vefcovo al Re . 
Contribuzione impofla al Clero . Il 
Biron riceve la Inveflitura della 
Curlandia . Saggiffime cure di Sta- 
nislao Auguflo nel flato infeliciffimo 
della Polonia . Vertenza col Re di 
Prufjia per i pedaggi , e rapprefaglia 
di quel Sovrano . 



A Pertcfi poi il dì 23. Luglio le i&,fr 4U«J«. 

Dietine di Relazione vi ficon- zl0ne 
valido la Confederazione Generale , 
w a nemmeno una tal Dieta fi po- 
tè tranquillamente tenere nella Pruf- 
fia Polacca * e ne’Palatinati di Hali- 
cz , Ravva , e Plocz , in cui fu per- 
lino ferito il Nunzio Rofcifzevvsky . 

All’incontro perfettamente riufcì la 
Dietina di Varfavia attefo una del- 
’ le 
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le più eloquenti perorazioni fattevi 
dal Conte Poniatowski qual’ era 
flato Nunzio di quella Capitale al- 
la Dieta di convocazione." Un elo* 
gio della coftanza del Primate , una 
patetica delcrizione , una viviffima 
pittura de* mali predenti della Pa- 
tria , e di que’che temerli poteva- 
no quando concordemente non fi 
rifolvtflero le più neceffarie cofe , 
e fpecialmente quelle che al mili- 
tare, ed alle Finanze convengono, 
difpofero così gli animi ad una tran- 
quilla elezione mentre il Principe 
Primate circondato da principali , 
Uffiziali della Corona , da Senato- 
ri , Miniflri di Stato , e da varj 
corti dì ret«. Nunzj dava audienza al Ambafcia- 
bo R accomanda- tore Ruffo , ed al Refidente di S. 
»? il Co " te Po * M. Pruda <, dichiararono quefti che i 
loro Sovrani racomandavano calda- 
mente per Candidato al Trono di Po- 
lonia il Conte Poniatovvski , (*) e 

ciò 



( * ) Era ftaro Ambafciatore 
del Re , e della Repubblica alla 
Corte di Peterburgo, ed impiegato? 

con 
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ciò riguardo alla fua parentela colle 
più illuftri famiglie del Regno , 
non meno che pe’ fervi ggi refi da’ . 
Tuoi Predeceflbri alla Repubblica , 
e pel perfonale fuo merito . Dimo- 
ierò il Principe primate nella rif- 
pofta tutta la fua propenfione à fa- 
vorire un tal dignittìmo Candidato, 

J [uando egli fletto entrò nell’ Af- 
ero bica . Quanto da tutti venifle 
il Conte Poniatovvski felicitato age- 
vole riefce l’ immaginarli ; ma egli 
ripieno di quella modeftia , che 
fuol regnare negli animi grandi , 
ringraziò la benevolenza d’ognuno 
e nulla appropriò per fe, onde po- 
tette venirne foggetto à taccia di 
forta , ò per li men parziali à ge- 
lqlìa . 

A rrivato intanto il dì 27. A gotto Eie«o 
incominciò nel Campo la Dieta di 
Elezione , ed il dì 27. Sttembre vi 
fu eletto con tale unanimità di vo. 

■ . ci , 



con fomma lode ne’ principali af- 
fari del Regno. * . . 
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<i, che non vi hà efempio, in Re 
di Polonia * e Gran Duca di Litua- 
nia il Conte Stanislao de Ciolecfc 
Ponìatovvski Gran Pantetiere ap- 
punto di Littuania nato il dì 17. 
Gennaio 1732. e fubito fi fefteggiò 
univerfalmente la Tua efaltazione à 
quel Trono. Nel di li. Settembre 
fece il giuramento de P afta Conven- 
uta , e fu riconosciuto , ed accla- 
mato da tutti per loro Re . Le ma- 
niere colle quali fi diportò il Re 
Stanislao fin dal principio del pre- 
fente fuo Regno, riuscivano tanto 
obbliganti , che non Solo allaccia- 
vano à lui maggiormente gli affe- 
zionati , ma includerò in oltre quel- 
li del partito contrario a defiltere 
da manifefti , che avevan prodotti 
contro la Dieta di Convocazione . 
Tali fi furono il Conte Bielinski 
Gran Maresciallo della Corona , il 
Conte Branicki Cartellano di Cra- 
covia, il Conte Rezevvski , il Con- 
te Odolinski , il Principe Lubomirs- 
ki , ed altri molti, i quali feguen- 
done a gara 1 * efempio , furono 
da lui accolti igraziofamente , e 
rimedi nel poderto de’ beni lo- 
ro, 
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ro , e taluni ancora delle lor di* 

* - Sua Coronaiionc 

Fu Stanislao Augulto Coronato 
il dì 25. Novembre echeggiando 
ogni parte delle Lodi di così fub* 
blime Soggetto , il quale dopo la 
morte del Re Augufto III. era da 
tutti (Iato giudicato degno di quel 
Soglio , per la fama immortale del 
fuo genitore , per la origine della 
genitrice fua nata del fangtie de’ 

Jagelloni, pe’ Tuoi antenati, di vir- 
tù impareggiabili adorni , e delle 
cariche più eminenti nel Senato 
della Repubblica , per lo fplendore 
delle fue attinenze , e parentele 
colle più dilìinti Cale del Regno , 
per le fue particolari qualità raril- 
lìme , pel fuo talento degno d’ ua 
Sovrano , e finalmente per le rac- 
comandazioni delle Corti vicine , 
ed alleate . Si viddero in quell’ oc- 
cafione nelle medaglie, d’ oro , e 4 ' 
argento coniate a Londra (colpito 
da uno de’ lati il bullo di S. M. 

Polacca in profilo colle parole : 

Stanislam Augujìus D. G. Rex Polo- 
ni* y M, D. Liti) e dall'altro una 
Corona raggiante col motto : Hans 

jujjit 
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juffit fortuna me reri : Eli. una vo- 
ce VII. Sept. Coron. XXV.. Nov. 
MDLCCXIV. Il dì 2 9 . fu poi a- 
p-eu A' incoio, perla d.l Re la Dieu i' Incorona- 
razione zione , e vi fi legnalo con applau- 
ditiffimo , ed eloquente dilcorfo , 
ed unanimi talmente erano i Mem- 
bri tutti del Regno , che non più 
confufioni fi vedevano , e fangui- 
nofi movimenti , ma placide , giu- 
fte , e libere derilioni tanto era il 
rifpetto , e la llima d’ognuno per 
il novello Sovrano . Il Principe di 
Repnin , e quello diSchonaich Ga- 
Wa??pr ! ufl!» rolath Ambafciatori delle Corti di 
per . li DitUdonti p^terburgo , e Berlino prelevaro- 
no alla Dieta quelle cinque Pro- 
porzioni , delle quali però non fu 
accordata , che 1* ultima , ed era- 
no ; che fi accordale a Diffidenti l 
e ferendo pubblico di Religione in Po- 
lonia ; che f off ero ammeffi agli onori , 
e dignità ; che fi permetteffe al Ve- 
scovo di Rito Greco di prendere feffìo- 
ne in Senato ; che fi conchiude ffe un 
aleanza offerfiva , e diffenfiva tra la 
Repubblica , ed il Re di Pruffia ; e 
che s intraprende ffe il regolamento de 
confi ri tra la Polonia t e la Ruffa , 
l Quan- 
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Quantunque fodero i Di didenti 
protetti dalle Corti di Ruffia , 

Londra , Berlino , e Danimarca 
pure nulla puotero ottennere , an- 
zi il Re protellò , che non tratte- 
rebbe mai affate alcuno , il quale 
fode per riufcire pregiudiziale al- * 
la Religione Cattolica. 

Avevano più antecedentemente 
in particolare le due Corti di Pe- 
terburgo , e Berlino fatti prefenta- 
re dai loro rifpettivi Miniftri al s! d j ch;,t>n . 0 . 1 ®- 

c • , r , . . . , IO Prottcttici 

Re Stanislao pochi giorni dopo 
della tua elezione un Memoriale , 
col quale non folo dimoftravano 
la loro determinata proiezione per 
i Diffidenti , e fopra tutto la Im- 
peratrice Ruffa per i Greci , ma ef- 
ponevano , e fingolarizzavapo tutte 
le ragioni di quelli per dover go- 
dere di tutti i Diritti, prerogative, 
e privileggi , de’ quali godono i 
Cattolici Romani nella Polonia . 

Incoraggiti da così podenti Protet- 
tori , le forze de’ quali erano nel 
cuore del Regno, ed’ altre ai Con- 
fini , Tempre più alteri fi dimoftra- 
rono in progreffo i Diffidenti , e 
quantunque ora nulla otteneffero , 

Tomo II. - F " r pure 
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«teci di Polo- 
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pure tanto hanno infittito , e tanto 
collante fu l' attìftenza ad etti pre- 
ftata , che come vedremo negli an- 
ni feguenti , tutto hanno ottenuto , 
e ciò fervi di pretefto all’ incomin- 
ciaroento della guerra prefente. In- 
fatti fino dall* anno 1764. fi pene- 
trò , che i due partiti formatili nel- 
la Polonia , cioè uno de’ Cattolici , 
l’altro de’ Diffidenti avevano fpedi- 
ti a varie Corti , e fpecial mente a 
Coftantinopoli de’ loro Hmmiffarj , 
onde eccitarle a foftenere le loro 
ragioni , e nel tempo fteffo a get- 
tare la loro lleffa Patria in tutti 
que’ funeftiflimi eccidj , ne’ quali fi 
vide poi iuabittara. 

Frà quelli , che meno degli altri 
foffrire potevano di vederfi trattati 
daefteri, e quali fofferti per com- 
pattione nella loro fletta Patria e. 
rano i Greci , quindi tolta 1’ occa- 
fione , che dal Re di confenfo del 
fuo Senato per fovvenire all’ Erra- 
no pubblico già efautto fi coman- 
dò, che fotte fatto in tutte le Vai- 
vodie il novero degli Ebrei , perchè 
dovettero tutti fenza dittinzione di 
letto, nè di età pagare il tettatilo 

im- 
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im porto ad erti dalla Dieta di Gòn* 
vocazione , mediante la qual con- 
tribuzione fc ne rimanevano fituri 
fra mezzo una Nazione , da cui ve* 
ni Vano mal tollerati j ed odiati, dal 
Vefcovo di mohilovv nella Rurtìa 
Bianca , il quale folo era rimarto 

in Polonia frà tutti quei dell’ anti- * 

ca Chiefa Greca fi portò all’ au* K ... . 
dienza del Re , ed efpofe quelli fò vcfcova i* 

Tuoi Pentimenti i che meritano d’*- e 
effere riferiti “ . L’ ingreffo de’ Tem- 
,, pj , ne’ quali Gesù Crirto è ado* 

„ rato viene à noi interdetto , quan- 
„ do le Sinagoghe de* Giudei, nel* 

„ le quali quello Divin Salvatore 
„ è beftemmiato , godono d’ urt’in- 
„ tiera protezione . Se noi meri- 
tiamo {offrire , e carceri , e bat- 
„ ti ture, e tormenti , e morte, o 
. di ferro , ò di fuoco per la no- 
,, lira Religione , perchè mai fot* 

„ to il Regno diCafimiro il Gran* 

„ de , quando la Ruffia fu unita 
„ alla Polonia , dichiarò che la 
„ Religione Ruffa Greca , e la Re- 
„ ligione Cattolica Romana godef- 
„ fero della fteffa libertà ? Perchè 
„ „ il zelante Agellone , che fece 
F 2 „ or-: 
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„ ordinazioni così Tevere contro 
„ gli Eretici di Boemia ha voluto , 
,, che non foflimo efcluli dalle ca- 
„ riche più colpicue della lua Cor- 
,, te ? Per qual motivo il Senato 
„ di Polonia ce ne confermò il pri- 
,, vilegio nello ILffo fecolo ? Per- 
„ che mai l’Ordine della libertà , 
„ quell Ordine, che in teftimonian- 
„ za del tuo zelo per la difefa del- 
„ la Religione lguainàva la fpada 
„ alla Lettura del facrofanto Van- 
9 , gelo, non la rivolle giammai con- 
„ tro di noi ? “ Fu creduto , che 
una tale comparazione aveffe ribal- 
data la fantafia di quel Velcovo , 
onde troppo li forte inoltrato in 
tale difcorfo. Il Re però lì riftrin- 
fe a rilpondergli , che farebbe efa- 
minato il fuo dilcorfo . 

La Dieta d’ Incoronazione ter- 
minò in tanto dopo di avere ono- 
rato del titolo di Principi tutti I 
Conti della Cala Poniatovvski , fat- 
te varie Leggi fopra il Luffe , le 
impofiziont , le parità trà Generali 
di Polonia , e di Littuania , una 
contribuzione di dieci per cento fo- 
pra le rendite del Clero ec. Il Re 

die- 
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diede formalmente la investitura 

del Ducato diCurlandia, eScmiga- 

lia al Duca Giovanni Erneflo dì 

Biron ricevuta a pie del Trono 0 . Inw 2 !, " t * 1,1 

dal Principe Ereditario fuo Figlio jandi» 

Iftitui S. M. 1’ ordine di Cavalieri 
di San Stanislao Vefcovo di Craco- 
via , di quello di San Cafimiro Pro- 
tettore del Principe Cafimiro frat- 
tello della M. S. di cui hannovi 
altri due fratelli uno Gran Ciam- 
bellano della Corona , e f altro 
Tenente Marefciallo , e Colonello 
di un Regimento del fuo nome al 
fervigio dell' Imperatrice Regina ; 
ordinò che folte ampliato il Cartel- 
lo della Città di Varfavia , onde 
la Maertà Sua , tutta la fua Cor* „ 

te , ed i Tribunali poteflero avervi di s e 'ahlsi*o a*. 
cómraodi appartamenti , e come gafto 
che non eravi oggetto alcuno di 
Sovrana , e paterna magnificenza , 
a cui non penfafte Stanislao Au- 
gufto addittò egli ftertb le fcuole 
per la educazione della Nobiltà , % 

Paggi » chiamò alla fua Corte Sog- 
getti diftinti nelle Arti , e nelle 
Scienze, e perchè brillante , e ma- 
gnifica folle fempre la fua Refiden- 

F*3 « 
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za fece chiamare dalla Francia , e 
dalla Italia le più fcielte pedone di 
Teatro , onde dare alla Nazione 
continui fpettacoli , e degni della 
Corte Polacca. Sull’ efempio di Fe- 
deri co Re di Pruflia , e di Cate- 
rina H. a tutto invigilava Stani- 
slao Augufto ; non fuggiva il più 
minimo affare dal fuo efame. E- 
rano in fatti le cofe di Polonia , 
quando j! Regnante Sovrano arri- 
vò a quel Soglio , nel più fùnefto 
flato . Da lungo tempo entrate in 
quel Regno Truppe eflere di varie 
Nazioni era , per così dire , flato 
abbandonato a) fuo deftino , Alcu- 
ne fue Città, ed i villaggi rovinati» 
affatto mancante di denaro il pub- 
blico Erario , non avevano le mo- 
nete l’ intrinfeco valore , la libertà 
oppreffa , perduto quali intieramen- 
te il fuo commercio , ridotta la 
giuflizia inoperofa, e le Leggi pref- 
iò che del tutto trafeurate. A quan- 
to gravi difordini non doveva egli 
dunque rimediare? Colla dolcezza, 
1’ affabilità , e la generofità procu- 
rò di ricomprare gl’ animi divifl 
de’ Cittadini , con opportune , e 

gi«* 
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giurteirapofizioni, e col far rifarcire 
il Regio Ervario di quanto eragli 
dovuto , riraifelo in flato di poter 
prendere le occorrenti mifure ; col 
formare un nuovo Tribunale di 
Giuftizia reprefe le violenze de’pity 
poflienti , e volle , che le leggi avellerò 
per ogni Cittadino la fleÌTa forza , 
la ftefla oflervanza , e coll* introdur- 
re nel Regno nuove arti , e faen- 
ze neglette procurò di rendere viep- 
più colta, e ricca la fua Nazione, 
ed ampliarne il commercio. . . 

Le mifure però reggilume prefe t 
dal Re venivano continuamente tra s ie cW 
verfate da’ fpiriti torbidi . Quelli , 
che nel difordine , e nella violenza 
trovarono il loro conto , infidiava- 
no ogni regolamento , e fpargen do 
Stanislao ovunque de’ benefizi non 
fi procurava che altrettanti ingrati , 
difgrazia , che aveva pur troppo 
provata a corto d’ iramenfi tefori 
il defonto Augufto Terzo; c vedre- 
mo in progreffo , come d’ un così 
ammirabile Re , d’ un Re eletto 
con infolita , ed univerfale unani- 
mità dalla Nazione, fu perfino in- 
foiata la vita » Le impofizioni pe- 
F 4 rò 
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rò impofte ultimamente pofero la 
Repubblica in grave queftione col 
Y cr ' en “ co1 Re di Pruflia . Quella de’ pedaggi 
piaggi ’ 1 pCr 'veniva a ferire i Negozianti Suddi- 
ti della M. S. , i di cui Stati con- 
finano colla Polonia , effendo folito 
di provederfi nell’ Ukraina , ed in 
altre Provincie di quel Regno i 
cavalli per le fue Armate , ciò ne 
difficoltava molto la provifta . Pro- 
curò in vano * il Monarca Prufiia- 



Rgpprefaglìa 
Re Pillilo 



no , che forte abolito un tale pre- 
giudizio , quindi rtabilì a Marien- 
ddnerder fulla Virtola una Dogana 
con fommo aggravio de* Negozianti 
di Danzica , e gli riufeì con tale 
rapprefaglia di perfuadere alla Re. 
pubblica la fopprertìone de’ pedaggi 
in quell’articolo , in cui pregiudi- 
cava erta agl’intereffi della M. S. 



CA- 
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CAPITOLO VII. 

Morte del Duca di Parma , e dell' 

Imperatore de’ Romani . Matrimo- 
nio dell' Arciduca Leopoldo . Rivo- 
luzioni ne' fiahilimenti Inglifi di 
America , Africa , ed Afta . Matri- 
monio del Principe Reale di Dani- 
marca . Vertenze irà i Gallifpani , 
ed Inglefi . Armamenti della Ruf- 
fia contro gli Ottomani , un Invia- 
to de' quali và a Peterburgo , ma 
parte inafpettat amente , e muore in 
viaggio . 

Q Uefto è quanto era fuccedu- Morte dei Dnc» 
to in Polonia nel 3765., an • df 

no in cui paflarono agli efterni ri- Rom*ni 
pofi il Reale Infante Don Filippo 
Duca di Parma , Piacenza ec. il 
di 18. Luglio fuccedendogli il Reale 
Infante Don Ferdinando fuo Figlio ; 
eFrancefcoI. Imperatore de’ Roma- 
ni colto il dì 18. Agofto da fieri- 
fiìmo colpo appopletico inlnlpruck , 
edeftinto fralle braccia di Giufeppe 
II. fuo Figlio, e fucceflore allTm- 
perio ; Morte la più funefta , perche 

ac- 
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accaduta nel momento fletto in cui 
fefteggiavanft le Augufte nozze del 
Gran Duca di Tofcana Pietro Leo. 
poldo fuo fecondo genito cotta In- 
fanta Maria Luigia di Spagna . 
Non può efprimerfi il dolore pro- 
vato dall’ Imperatrice Regina Ma- 
ria Terefa amprofittìma fu* Spofa, 
e tale fu , che gettò queir. Augufla 
Sovrana in tale profonda meftizia, 
che per lungo tempo non volle ve- 
dere perfona alcuna , eporta anche 
prefentemenfe i (xmtraflegni dei 
fuo intento cordoglio • Fu fobiro 
proclamato Imperatore, e Goreggcnte 
al Governo de' Sud della Impera- 
trice Regina fùa Madre Gufleppe 
II. , quale nel Gennaio antecedane 
te aveva contratto Matrimonio col- 
la Priftcipeffa Gioleffa di Baviera , 
attedia Morte fucceduta detta R. 
I. A. Ifabella di Parma , d* cui 
aveva S. M- L avuta la Principel- 
fa Terefa Elifabetta Filippina. < * ) 

U 



(*) Motta in quello «pn® }77^ 
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La Inghilterra trovofli in quell’ 
anno nelle flette interne turbolen-ingiefc 
ze dell’antecedente, fegli erano ag- 
giunti de'tumulti in quelle , ed altre 
parti dell’America, una rivoluzione 
de’ Mori nella Giammaica , impe- 
dimenti al Tuo Commercio nell* 

Affrica, e continuazione di guerra 
col Nabab di Bengala nell’ Alia . Afric/è^ù* 
I Selvaggi dell’ America Settentrio. Afi ‘ 
naie erano però flati debellati , e 
cbftretti a reftituire quegl’ Inglefi , 
che avevano fatti prigionieri , ed 
erano fopravanzati al loro barbarif- 
fimo ufo di facrificarli alla vendet- 
ta . Si fefleggiò però a Londra il 
Spofalizio della Principeffa Caroli- 
na Matilde Sorella del Re , col 
Principe Reale di Danimarca ; nel Matfimofl'o del 
tempo fteffo che a’ incontravano oanima'tc» 6 
fempre nuove difficoltà colla Spai 
gna riguardo al pagamento del rif- 
catto di Manilla , e colla Francia VerteMe fri 
per quello de’ biglietti di quella Qaiiifpani , «4 
Corte pagabili «gli abitanti del da- lns!el * 
nadà nella ultima guerra, ed ora 
appartenenti alla Nazione Inglefe , 
di cui era quel Itoefe divenuto ac* 
quiflo, 

La 
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La Francia altro non penfava 
che a rimettere le fue forre nava- 
li , e le fue Finanze pregiudicate 
di molto per 1' ultima guerra , e 
non vi era Potenza alcuna , che 
prendeffe direttamente parte nelle 
cofe di Polonia » La fola Impera- 
trice delle Ruffie vi fi era impegna- 
'ta con tutte le fue forze e ben fin 
h imperatrici? * d* allora prevedendo , che molto 
Riffa in villa .maggiormente ferj dovevano dive* 
degli ottomani mre queanari, come pure ollervan- 
do che gl’ Ottomani tenevano in 
continuo movimento le loro Trup- 
pe fulle Frontiere della Polonia , 
determinò di premunirfi non folo a 
qualunque evento , ma di trovarli 
feropre in fiato di prevalerfi di quel- 
le occafioni , che fomminiftrare po- 
teffero efecuzione alle più difficili , 
e più ftrepitofe imprefe . Aumentò 
con tali vifte fempre più la mari- 
na, e le fue forze terreftri , e fece 
accrelcere fortificazioni a tutte le 
fue Piazze di frontiera col’ Otto- 
mano Imperio. Ben prevedeva 1’ 
awedutiflìma mente di Catterina IL, 
che poco durar potrebbe la pace 
colla Porta Ottomana , da cui già 

fi da* 
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fi davano indizj della volontà di 
entrar {eco in aperta guerra . Era- inviato ottoni*, 
fi portato alla (uà Corte Arvis Ef- °° * * e,W *** . 
fendi Inviato di Muffafa III. Gran 
Signore de’ Turchi : erafi congratu- 
lato per parte del fuo Sovrano per 
l’ elaltamento al Trono Ruffo del- 
la M. S. I. , aveva confermate le 
buone diipofizioni della (uà Corte 
a mantenere l’ amicizia , e la pace 
frali due Imperi, ma quando fi era 
trattato degli affari di Polonia nuli* 
altro aveva mai riporto 1' Inviato , 
fenonchè la Porta Ottomana giam- 
mai ricooofeerebbe per Re , fenon 
quello , che forte ffato porto (ul 
Trono dalla Nazione unita , dopo 
un’elezione totalmente libera len- 
za che Potenza alcuna Edera vi 
averte avuta la minima parte , e 
che tale elezione forte conforme 
alle cortituzioni della Repubblica . 

Nè fi fermò più a Petcrburgo Ar- 
vis Effendi dopo tali efpreflìoni , 
ma inafpettatamente partì dalla Cor- Parte ■ 

te, e della Capitale . Nel fuo ri tor- t4ment * 
no aCoftantinopoli però cadde am- 
malato tra Mofca , eToule , e mo- 
rì , onde dovette la Imperatrice ♦ 

Ruffa 
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Ruffa accordare» al Segretario l’Am- 
bafciata deli’eftinto tutti gl’ onori, 
che ad effo dovevanfi fino alle Fron- 
tiere della Turchia , non meno che 
gl’ adeguamenti dati , ed accordati 

al defunto racdefuno» 
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CAPITOLO Vili. 

Armamenti della Svezia; fue differen- 
ze co'Tuntfini . Soffitti del Re di 
Pruffia , Accomodamento finale per 
l Holffein . Scoperte in Affa protet- 
te da Cutter ina li. , onde fi /pera 
un pajf aggio alle Indie . Incoraggi - 
fce le manifatture , e fa difegnav a 
tutto il fuo Impero . Regala il Con- 
te di Ori off , e I Etman de' Cofac- 
cbi. Fiorifce il Commercio de’ Raf- 
fi • Quaranta mille Colmi per la 
Siberia . Morte del Re di Dani- 
marca , del Delfino , t di Stanislao 
Re di Polonia Duca di Lorena , e 
di Bar . Providiffimt cure di Sta- 
nislao Augufìo . La Imperatrice 
Ruffa fpedifce truppe in Curlan - 
dia . Queftioni funeffe de’ Diffidenti . 
Dieta Generale . Rifpofia del Re 
alla Ruffia circa alla Religione , 
ma i diffidenti ottengono quanto 
chiedevano . La Porta ricono/ce il 
Re Stanislao . Pefte , incendi , terre- 
moto a Coftantinopoli . Principe E- 
raclto fi folleva , e bombarda Tra- 
sfonda . Fatti d’ armi - Muflafd 

Gran 
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Gran Vifir decapitato . Tumulti in 
Cipro , nell'Egitto , e nella Valla- 
cela . 



hTv*s : » ntl del ‘ COmminiflrava la Svezia un’altro 
O oggetto di tenerfi validamente 
armata , le difpofioni militari , che 
fi continuavano malgrado alla pace 
colla Svezia . Pareva , che la guer- 
ra , in cui era entrata colla Reg- 



sue d'fferefiie genza di Tunefi non dovette dar 
co’Titnefim motivo a preparativi cotanto gran- 



diofi , noti erano gl’ impegni di 



quella Corona colla Francia , ed 
erano flati confermati dalla Dieta 



Generale, che attualmente tenevafì 



di quel Regno , ed a cui aveva par- 
tecipato la Imperatrice delle Ruf- 
fe il fuo deGderio , che quei Stati 
avellerò a flabilire un (Ulema , da- 
cui fi accrefcette la buona armonia 



tra il fuo Imperio, e quel Regno. 
Aveva di tali armamenti prefo fof- 
Sofpttt] del Re petto anche il Re diPruttia, qui n- 
praflìa te ueva fempre pronte alla mar- 

chia le fue Truppe , e varie di effe 
erano già avvicinate ai confini . Le 
vertenze traila Ruttia , e la Dani- 
marca per I’ Holftein, erano bensì 

fopi- 
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fopite , ma non già intierarfiente 
eftinte , e l’una, e l'altra Potenza 
voleva finirle . Fu dunque da* lo- 
ro Plenipotenziari concertata la rin- 
novazione di un Trattato di ami- 
cizia , e di reciproca difefa tra am- 
bedue le Corti , fervendo di b afe 
quello di alleanza conclufo traila 
RufTia , e la Pruflìa } fi determina- , 
rono i confini delle terre apparte- damante v 
nenti a S. M. Danefe , ed al Gran Ho 1 * 1 * 1 " 

Duca di Ruflìa nell’ Holftein , fue- 
letto il Principe Giorgio per Ammi- 
«tftratore, e Governatore Generale , 
onde fifsò la fua Refidenza a Kiel 
nell’ Holftein Rullo, ed in fine di- 
chiarò il Re di Danimarca, che ri- 
nunziava a’ proprj diritti in favore 
della Imperatrice Catterina II. , 
da cui fi diedero perciò a quel So- 
vrano i più (inceri contrafegni di 
xiconofcenza . 

Così accomodati gli affari efte- scoperte in aiu 
ri, lenza interruzione attefe Catte- P r0 . tctt * dk Cat ‘ 
fina II. agl’ interni de’ fuoi Stati , tcnn * 
quindi molto potendo fperare dal- 
le. (coperte , che dai Depurati del- 
le due Compagnie di Mercanti 
Rulli , una fondata in Kamfchat- 

Tomo il. G ka , 
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ka , e 1 ’ altra alla foce del Fiume 
di Kovvima le erano ftate parte- 
cipate , rifalle di darvi tutta la 
Imperiale fua affirtenza , perchè 
fofle profeguita . Quelli di Kovvi- 
ma toltili da quel Fiume , aveva- 
no avuta la forte di corteggiare il 
capo di Tfchuktifchi a 74. gradi di 
latitudine , e difcendendo verfo il 
Sud per lo dirtretto , che difgiunge 
la Siberia dall’ America , al feflan- 
tefimo quarto grado di latitudine , 
avevano fcoperte dell’ Ifole abita- 
te . Colà perciò sbarcati o avevano 
intraprefo un traffico di belliflìme 
pelli , e ne avevano recate in do- 
no alla Imperadrice parecchie di 
nera Volpe , ma gli altri di Ka- 
mfchatka andando verfo il Nord 
s’ incontrarono ne’ loro Compagni 
nell’ Ifole fteflfe , in guifa che per 
comodo del loro Commercio ave- 
vano piantato un fondaco nell’ Ifo- 
la di Beering. * , 

La icoperta adunque non fu il 
merito di una fola , ma di amen- 
due; ond’è che rivolta la Corte a 
farla ancora piò profeguire , diede 
ordine al Tenente Colonello Blen- 
. . mer 



Digitized by Google 





Storia della Guerra . 99 



mer di portarvi!! immediatamente 
in compagnia di alcuni Geografi , 
perchè ufcendo dal Fiume Anadir* 
poteffe a fuo comodo far una fpe- 
dizione verfo quelle parti , ed an- 
che più oltre . Così volle quell' 

Augufia Sovrana * ad onta di tut- 
te le repliche, che, come fogliono , 
fi frammettono in affari di quella 
fatta , fondandoli quelle folla di- 
flanza di tremila leghe , che v’ hanno 
tra Peterburgo, e Kamfchatka , per 
cui pochidimo vantaggio ne rifia- 
terebbe il Commercio . Ma tutto f óft d, ment ; di 
lafciando palfare d’ altre intraprefe f £ cr ? re un pai- 
fatte d’ altre Potenze in fatti fimi- d^oxiMuiu 
li , averà nullameno quella Sovra- 
na la giuda gloria di aver amplia-* 
te le cognizioni per la perfezione 
della Geografia . Nè conlenta di 
quello cleffe il Signor Tomkyns , 

Capitano di Nazione Inglefe , per 
conduttore, e direttore di tutti quel- 
li , che dovevan partire per la feo- 
perta d’ una via pel Nord Oveft 
nella China, e alle Grand’ Indie, 

1 ^ Affinchè poi potellero con mag- Cmei!na !n , 
gior profitto valerli i fuoi fudditi coraggi i ce le 
degl’ effetti di tali fcoperte tante n, * n ‘ liuu ' :c 
c ■ ■ . G2 voi- 




joo Storia della Guerra . 



volto j e con tanti pericoli ne' tra- 
fcorfi anni tentate , ed efiendere 
potettero il loro Commercio anche 
ad ignote Regioni , (pedi eccellenti 
* «ugnare seo. Geografi a dileguare le più efatte 
ta”ro 7 ? topina- Tavole Geografiche, ed anche To- 
P'ti» pograficbe de’ iuoi Stati , e chia- 

mò in etti Protettori di Scienze , e 
belle Arti, Operai di ogni genere, 
acciò introdur vi dovettero nuo- 
ve mapifatture , accordando agli 
uni , e agli altri generofiflìme ri* 
eompenfe, privileggi , ed appannag- 
gi, onde veniflero a ftabilirfi nella. 
Ruflia . Provarono in oltre la fua 
Regali ai contt generofità il Conte Gregorio di 
a; osioff, Orloff , a cui regalò una fuperba 
Caia fatta già fabbricare , e fiata 
abitata dal fu Imperadore Pietro 
Ko ‘ Terzo fuo Spofo , e tutta quella 
terra , che in Ropfchen gode con 
confiderabili diritti , e vantaggi pro- 
venienti da circa 4000. Vaffalli , 
ond’ è popolata ; al Conte Rofamo- 
vvski , il quale aveva rinunziata la 
fua dignità di Etman de’Cofacchi, 
cette a titolo di beni ereditar; il 



Cafiello di Gradilca, ed il Balliag- 
gio diBikoff nella Ukraqia co’ Bor- 
ghi» 
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ghi , e ville che dipendono, colla 
permiffione di feguire a levare an- 
nualmente cinquantamiile rubbli 
fui provento delle taffe di quella 
Provincia ; gli affegnò altri dieci 
mille rubbli di rendita , e lo con* 
fermò nel poffello delle fue terre , 
che giacciono nella picciola Ruffia, 
e eh’ egli aveva ottenute dalla Im- 
peratrice Elilabetta . Effendo poi 
quel tale Mirovvitz , il quale fu prin- 
cipale cagione della Morte di Gio* 
vanni III. , Uflìziale del Reggimen- 
to di Smolensko , e reftando que- 
llo in certa forma colla macchia 
d’ avere avuto nel fuoCorpo un 
tale Uomo , perciò la Impera- 
trice aflìcurò il Reggimento lleffo 
di fua benevolenza , e proibì lòt- 
to pena di fua Imperiale indi- 
gnazione il fargli rinfacciamcnto 
alcuno; 

Così terminò Tanno 17Ò5'. , ed Horìfrt Ì^Còm- 
in quello, come pure nel fegUente , n,erc '° 
fperimentarono i Rudi i vantaggi 
confiderabili dell’ ultimo Trattato 
di commercio colla Inghilterra , 
poiché confumando più agevolmen- 
te i loro prodotti, hanno acquiftato 

-• G 3 a mi- 
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t ]c manifatture 



poloni procura» 
ri a migliaja 



a minor prezzo del folito quelle 
manifatture , ohe gli mancavano , 
ed introducepdoli quelle fteffe nell’ 
Imperio facevano sfuggire a quanti- 
tà di famiglie la mendicità , e la 
miferia . Conofcendo poi la Impe- 
ratrice Ruffa di quanto abbilognal- 
foro i fuoi beni - fondi nell’ Inger- 
mania , i quali per mancanza d’ 
opera} andavano annualmente dete- 
riorando, nè fe ne ritraevano quei 
proventi, de’ quali mediante un’ot- 
tima coltura potevano effere capa- 
ci , accordò ricompenfe, privileggi , 
e dichiarò perfone di condizione li- 
bera , e non già fervi , come fono 
tutti i Villici della Mpfeovia , que' 
che da’ Stati Efteri fi portaflero a 
popolare , e coltivare le lue terre. 
Ve ne accorfero infatti moltiffìmi, 
e fj calcolò che afcendeffero in un 
folo anno a quarantamille trà Uo- 
mini, Donne, e fanciulli} ma piu 
della metàdiquefti perì , x> pel cam- 
biamento di clima , o pe’ difagi 
del lunghiffìmo viaggio , o per 1" 
avarizia, o trafeuranza degl’incari- 
cati al trafpprto di que’Colani , ef- 
fondo cofa certa , che codetta im prefa 






co- 



1 
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collo alla Ruffa Imperatrice mez- 
zo millione di Rubbli . Non fu pe- 
rò tacile il profeguire tali trafpor- 
ti , ed’ il procurarli altri Coloni , Principi drir 
poiché accortili i Principi dell’SS? 1 
Imperio che da quelle efpatriazioni 
potevano provenire confeguenze fa» 
tali al Corpo Germanico , e che 
{popolati a poco a poco i loro Sta- 
ti rimanevano, le proibirono rifpct- 
tivamente ne’ loro Domini, e fece- 
ro ricerfo alla Dieta dell’Imperio, 
perché voleffe condannarle con fuo 
Decreto . 

Fù il 13. Gennaio dello Hello Monc deI Re 
anno 17 66 . che morì Federico V, «u Danimarca . 
Re di Danimarca , e gli fucceffe 
Crilìiano VII. da cui fubito fi con- 



fermarono gli accordi , e gl’ impe- nei r«i Deifi- 
gni contratti dal defonto fuo Gc- 3 ? sranftUo C Re e 
nitore colla Ruffia . Paffarono all’<j! ?* lonil Du « 
altra vita anche il Reale Delfino , ‘ ° ieM ec * 
e Stanislao Re di Polonia , e Duca 
di Lorena , e di Bar Suocero del 
Re Criftianilfinoo . Morì quel Prin- 
cipe in età dì 89. anni lafciando 
eterna memoria delle fuc eminenti 
qualità , rariffime dotti , profonda 
fcienza , Era flato due volte eletto 

G 4 Re 
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Re di Polonia fua Patria , ed ave* 
va generofamente rinunziato a quel 
Trono , folo per compaflione de’ 
fuoi concittadini , onde più non 
fpargefiero il (angue per (ottener- 
lo , nè maggiormente ridotto (of- 
fe il Regno in quelle calamità , 
nelle > quali pur troppo lo aveva- 
no gettato le due guerre . Men- 
tre però Parigi era tutta in lutto , 
e piangeva la morte di que’ Reali 
Perfonaggi, cui tanto amata , vide 
conciliate le differenze della fua 
Corte col Re , e colla Reppublica 
di Polonia, onde il Signor di Loi- 
* Ve criftiadif- ko Starofta di Schrop fece a Ver- 
* mo faglies il fuo lolenne ingreffo in 

qualità d’ Inviato Straordinario , 
accolto con diftin.zione dal Re Cri- 
ttianiflimo , da cui fi erano già 
avute fcufe foddisfacenti per I’ ac- 
caduto trà il Principe Primate, eS. 
E. Marchefe di Paulmj (uo Ambafcia- 
tore. Godeva allora la Francia perfet- 
ta pace , ma gl’ Inglefi anche in quell’ 
anno doverono batterli coll’Indiano 
Sovrano Bengalefe , ed alcun’ altro 
di que’ Principi , e benché colà foffe 
pattato, e poftofi al comando delle 
; ’ Trup- 
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Truppe di fua Nazione il Lord di- 
ve , pure non aveva ancora potuto de- 
bellarli . La Corte di Londra però 
conchiufe colla Svezia un Trattato 
di alleanza o Commercio non pre- 
giudicievole agl’ impegni de’ Sve- 
defi colla Francia , anzi eguale a 
quello fletto. 

Profeguendo intanto Stanislao A u- f , ... . 
gufio nel rimediare .'Commi diCar-S""'" A " ! *' 
dini radicati nella Polonia , regolò 
il valore delle monete ormai con- 
fufo a fegno , che appena poteva de- 
terminarfi ; e nel promovere gli ftu- 
dj , e le fcienze divideva fralle cu- nromn „ , 
re del irono , e gli ottimi eccita- ai , le scende 
menti gelofamente il fuo tempo . Tal- 
mente ingrandiva ogni giorno con 
nuove fabbriche Varfavia la Capi- 
tale , e talmente la rendeva bril- 
lante cogli Ipettacoli , e le felle, che 
molti Grandi lafciate le loro Refi- 
denze pacarono colà a ftabilirlì ; 
fece formarvi una Fonderia sì 
per aumentare le Artiglierie del 
Regno , che per provederne il fuo 
Arfenale, e formò una Società , di j e maaifattoie 
cui fi dichiarò Capo, e dalla quale 
fi piantarono alcune fabbriche di pan- 
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ili , calze , cappelli , Capone , ec. 
dicchè ne rifentì ii Regno tutto 
fajnma utilità . Per tanti , e così 
lodevoli oggetti erano neceffarie al 
Re fonane immenfe ma non lafcia- 
va d’ impiegare in effi anche quel 
denaro che io particolare a fé ftef- 
fo , ed T alla fua Cafa apparteneva , 
""'ftffiaS fu|n ed' ottenne inoltre da Clemente 
Eccu«atuci XIII. allora Papa Regnante un fuf- 
fidio d* una taffa iopra tutti gli 
Ecclefiaftici del fuo Regno , che 
fu anche molto volentieri pagata. 

Quando per altro credevafi , che 
più non fi avefle a parlare della Cur- 
n~vc difeo«i;,landia , e che intieramente pacifico 
k cullasi;! pofleflore eflerne dovelle il Duca di 
Biron videfi arrivare a Varfavia il 
Barone di Hovvc Miniftro in adie- 
tro di Gabinetto della Corte R. , 
ed E. di Saffonia , Cavaliere dell’ 
Ordine dell’ Aquila Bianca , come 
Deputato Plenipotenziario della Die- 
ta de’ Nobili di Curlandia alla Re- 
pubblica . Ricorrevano ad’efla con- 
tro il Duca pretendendo , che avef- 
fe infranti i loro privileggi , e par- 
ticolarmente lo accufavano di aver 
privati delle loro dignità, e cariche 

undi- 
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undici Nobili ; ed’ altri dodici tra 
quali lo fletto Signor di Hovve , 
lpogliati de' loro beni . Il Duca fi 
ditele , la Imperatrice di Ruflìa mi- “ c a e 
nacciò di fpedire un Corpo di Trup- ne in opera U 
pe a vivere a ditcrezione tulle Ter- §cnzl a ' da afli * 
re di tutti i Nobili ad effo contra- 
ri, promettendo all’ incontro ricom» 
pente a quelli , che gli lotterò fe- 
deli , e rimaneflero tranquilli . Del- 
le minaccie, e delle generofità del- 
la Imperatrice provò ben pretto la 
Nobiltà diCurlandia gli effetti, ma 
battami non furono però a rende- 
re unanimi i Nobili fletti, c ne Te- 
ttarono fempre molti cottami nel- 
la divozione al Principe Carlo di 
Saffonia . Fu dal Re rimetto que- 
llo affare alla derilione della prof- 
fima Dieta , che convocarti doveva 
il dì 6 . Ottobre , e per cui aveva 
il Re fpedite le Univertali, che fo- 
no le informazioni , di quanto de- 
vefi nella Dieta trattare , onde o- 
gni Provincia , ed ogni Staroftia 
poffa dare a’ fuoi Nunzj le opportu- 
ne iflruzioni . L’oggetto principale 
di quella Dieta efler doveva il rif- 
chiarare le Leggi equivoche , e for- 
mare 
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Si Tuole abboli. 
re 1* Con fède- 
razione Geaera> 
le del i74 !• 



Epoca della 
gaetra ptelente 



mare un eflratto di tutto il Codi- 
ce , tanto delle Leggi abrogate , 
quanto di quelle , che foffero fiate 
rinnovate per fare un Corpo di 
Gius pubblico, e proprio alla deci- 
(ione de’ cafi poflìbili ad avvenire » 
Si tennero pertanto il dì 25. Ago- 
fio in ogni parte Dietine con qual- 
che alterazione , ma non decifiva , 
poiché molti {ottenevano che fi avef- 
fe dalla Dieta Generale a fcioglie- 
re quella Confederazione Generale , 
che s’ era formata nel 1763. , poi- 
ché ora d’effa non fi abbifognava , 
e la Dietina tenutali a Szroda , dove 
intervennero i Palatinati di Pofna- 
nia , e diKalifch, d’unanime con- 
fenfo fi fottraffe dall’ Atto della 
Confederazione medefima , a cui 
s’era obbligata in que’ tempi , in- 
caricando inoltre i fuoi Nunzj alla 
Dieta Generale d’ infiftere con ca- 
lore fopra lo fcioglimento di ella 
Confederazione . 

Ad una tal Dieta può fiffarfi 1 * 
Epoca della guerra prefente, in cui 
oltre all’ affare delle Leggi , alla cau- 
fa de’ Nobili di Curlandia contro il 
loro Duca , un punto più impor- 

tan- 
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tante di tutti gli altri agitar fi , è 
deciderli doveva . Arrivarono il Prin- 
cipe Primate, i Vefcovi , i Palati- 
ni, i Senatori, iNunzjper aprire la 
Dieta fteffa , ed il Primate teneva 
continue conferenze co’ Minifti E- 
fleri , e fpecialmente col Principe 
di Repnin Ambalciatore di Ruffa. 

Aveva quella Sovrana fpediti aVar- 
favia due fuoi Colonelli a fine di 
difporre gli animi a tollerare nel 
Regno tutte le Religioni Criftiane, 
colla dichiarazione , che qualora fi 
faceffe in avvenire oftacolo , che 
qae’Criftiani , i quali non profeffa- 
vano la Religione Romana godei- . ... 
fero delle ftefle prerogative de’ Cat- xnffia » fiv 0r e 
t’olici Romani , e qualora fi alter- deDlir ‘ dcj,t ‘ 
calle fopra di ciò nella Dieta , im- 
mediatamente entrerebbero quaran- 
ta mille fuoi Soldati nella Polo- 
nia , giacché tenevali per tale ef- 
fetto pronti fulle Frontiere , acciò 
domalfero i rivoltoli . Le Corti di 
Londra , di Berlino , e di Cop- Corti di Lofldrl 
penaghen polero in opera per mez- e cop- 
io de’ loro Miniftri al Re, ed alla 
Repubblica i loro buoni ufficj a fa- denti 
vore de’ Dilli demi , ma non fi mo- 
li r a- 



/ 
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Dieta Generile 
di Polonia 



Eloqnentiffimo 
difcoil'o del Re 



Aravano già difpofte di venire a* 
falli, bensì impegnate folamenre a 
proteggere quelli * che le loro Re- 
ligioni profetavano* 

S’ incominciarono le feflìoni del- 
la Dieta, ed il Principe Lubomir- 
ski yi fu eletto Gran Marefciallo. 
11 Re con eloquentitino difeoffo 
r apprefentò quanto indifpenfabile 
foffe il rimediare alle difordinate 
finanze, regolare le dogane , pre- 
figgere le impofi2ioni, e lopra tutto 
il abili re i fondi onde pagare efat- 
tamente , e pontualmente le Trup- 
pe . Dimoftrò avere la Maeftà Sua 
adempito ciò che giurato aveva nè 
Patta Conventta ; Ipefo un millione, 
e mezzo per la fondazione , ed av- 
vanzamento della Scuola militare , 
come quella eh* effer doveva la fon- 
te de’ buoni Uffiziali , e per confe- 
guenza della buona difciplina ; che 
pofe le fue guardie a cavallo , ed 
a piedi in tale riforma , che fer- 
vir dovete di modello alla intie- 
ra Armata della Reppublica , e 
ciò eterfi fatto dalla Maeftà Sua 
a fue proprie fpefe , ed a quel- 
le del Principe Poniatovvski fra- 

tel- 
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tello Comandante delle prime , e 
Gran Ciambellano della Corona , 
come pure de’ Principi Czatorinski 
Padre, e figlio , quali comandano 
le feconde ; che aveva difotterrata , 
t rifabbricata la Fonderia delle ar- 
tiglierie negletta fino dal tempo del 
Rè Giovanni Secondo , ed intiera- 
mente feppellita fotto le rovine ; che 
fupplì la Maeftà Sua al ricevimen- 
to, e regali pe’Miniftri Efteri , ed 
all* equipaggio de’ faoi Ambafciato- 
ri fpediti a varie Corti ed infine , 
che altio rimedio non effendofi tro- 
vato per rimediare al fconcerto 
delle monete fuori di quello di ri* 
fonderle , e ciò apportando un pro- 
fitto legale , e molto confiderabile 
a Sua Maeftà , lo aveva egli rinun- 
ziato al pubblico Errano v Infine 
eccitava la Dieta ad’ unirli feco per 
regolare tutte le cofe economiche , 
militari , e giuridiche , e decidere 
ie difcordie dalie quali era agitata 
ancora cotanto la Curlandia . Un 
tale difcorfo fu accettato da tutti 
eonapplaufi ed acclamazioni , e non 
vi fu chi non fi moftrafte difpofto 
a fecondare le paterne faviflime cu- 
re 
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re del Re, il quale però appunto al- 
lora fi trovava nel più fiero imba- 
razzo . Infifieva la Imperatrice delle 
Ruifie , perchè follerò foddisfatti i 
Diffidenti , ed appoggiava le fue 
ifianze colle più forti minaccie. 
Erano quelle fiate fatte al Re dallo 
fteflo Principe di Repnin Amba- 
fciatore Rullo , ma il Re cui nulla 
manca di faggiezza , e configlio non 
efitò a rifpondere . „ Ch’ egli rico- 

S’irLmr-’ le fuc obbligazioni ver- 

circa alla Reli- » *o 1 Imperatrice di Mofcovia ne’ 
s iooe „ mezzi , onde Iddio s’era fervito 

n per innalzarlo al Trono ; ma che 
„ nel punto iftello , che vi era fa- 
„ lito, aveva promella l’ollervanza 
s> più efatta della fua Religione in 
•> tutta l’ eftenfione del fuo Regno : 
j> Che fe avelie tanta debolezza d’ 
„ abbandonarla , egli era certo , 
„ che il fuo Regno , ed il imo 
» Trono farebbono efpofti al giu- 
« fto rifentimento della propria 
„ Nazione: Che fe la M. S. Ruf- 
„ fiana minacciava di fortenere 
5 , i fuoi difegni colla forza, e col- 
ai la portanza , non poteva ifcanlarfi 
•i dal confortare, che queft© conte- 

» §°o 
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,, *gno gli riufcirebbe egualmente 
„ fatale , onde non riconofceva , si 
„ per 1* una che per 1’ altra parte , 

„ ìennon pericoli , ma che dei due 
„ voleva piuttofto fcanfar quello, che 
„ lo poteva pregiudicare nel dovere, 

„ e nell’onore, e quindi ne veniva , 

„ che non dubitava di unirli colla 
„ Nazione, per proteggere la Reli- 
„ gione Romana ne'luoi Stati. 

Si rivolfeperò la Imperatrice Ruf-i Diffidenti ot- 
fa alla Dieta fletta ; vi fi propofero" n §“ n ° 
tutte le pretenfioni de’ Diffidenti ,vàno ° c 
e Iettivi i memoriali prefentati in 
loro favore alla Reppublica , ottenne- 
ro elfi anche di più di quanto fpe* 
rare potevano , come vedremo più 
fpecificatamente nel progreffo di 
quella Storia . Stava però la Por- 
ta Ottomana attenta moltiffìmo aglin, 0 ^?"?™! 
affari della Polonia , e la eccita - * i' r * nofce 

vano a tale attenzione quegli ftclfiwjki 
Emiffarj , de’ queli abbiamo già da- 
to qualche indizio : ma malgrado a’ 
loro artifizj il Gran Signore riconob- 
be Stanislao Auguflo Poniatovvski 
per Re di Polonia , e trattò eon 
fora ma diftinzione il Signor Alexan- 
drowitz fpedito dal Re ! a Muftafà 

Tomo II. H Ter- 
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Terzo per partecipargli la fua affun- 
zione al Trono , e confermare la Pa- 
ce ,• e l’ amicizia traila Porta Ottoma- 
na, e la Reppublica . 7 'rovò il Mini- 
a cenant-no- ftro Collantinopoli molto abbattuta , 
-oltre alla pelle, che dilatatali tlraor- 
Pe( } e diariamente aveva nell’anno ante- 
cedente perfino obbligato il Gran 
Signore a ritirarfi «olle lue Sulta- 
jncendj ne a Carogatfch fua cafa *di deli- 
; : aia, dove fieriflìmi incendj avevano 
devaftata gran - parte di quella rie- 
- chiflìma , e valla Capitale. Il pri- 
-itio fuccedettc nel Subborgo di Ge- 
lata , dove appena fi potè lalvareil 
•Quartiere de’ negozianti franchi , e 
fi fofpettò che non- folle quell’in- 
cendio tutto opera del cafo . Un al- 
tro vi eonfunfe quaranta Cafe , e 
e quattro Palazzi , ed oltre a tali 
„ mali un tremuoto provatofi il di 

22. Maggio mcntte celebravano I 
Turchi la terza fella del Bairam , in- 
abifsò la cupola della Mofchea Im- 
periale del Sultano Mahomet , da lui 
eretta in memoria della prefa fatta 
di quella Città allora Sede delGreì 
co -impero, altre Mofchee , torre* 
te, i pubblici mercati crollati furo- 
no 
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no a legno, che convenne atterrar- 
li intieramente» Il Vifir-Han, eh’ è 
un vallo alilo di quantità di mercan- 
ti, i quali vi racchiudevano le loro 
ricchezze , i Magazzini de’ Confettu- 
rieri , e traficanti in Vetri rimafet'O 
diftrutti colla ftrage di molta gen- 
te . I Bagni pubblici , una delle fet- 
te Torri , le mura della Città dati, 
la parte di Mezzo giorno , e Po- 
nente -commofle furono dalla caduta 
delle Torri , che le fiancheggiava- 
no , in fomrha il danno fu calco- 
lato di parecchi millioni * e perita 
farebbe la maggior parte degli abi- 
tanti di Co danti nopol i , fe foprag- 
giunte fodero le feode nell' ora in 
cui era la gente nelle Mofchee , e 
ne’ Bagni . Il Mare durante la mag- 
giore violenza delle feode fi alzò 
confiderabilmente fopra Calata , e 
ricadde poi con impeto fopra 
Colìantinopoli , di cui fommerfe 1« 
vicine , rive , e Ivelfe parecchie 
di quelle fcale , che vi davano at- 
taccate per comodo dello sbarca-. 
Replicarono le feode in altri gior- 
ni , ed una fralle altre così gagliar- 
da , che ognuno fuggì dalie Mo* 
... H 2 fchee , 
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fchec , effendo l’ora dell’orazione , 
ed il foto Gran Signore ebbe il 
coraggio di retòarvi a terminare le 
fue preghiere . Tali fcotòe reca- 
rono fonimi danni fulle Spiagge 
del Golfo di Nicomedia , ed in tutto 
quel tratto che circonda la Proponti- 
de da Rodefto fino a Coftantinopoli . 
Il GovernqjOttomano però provvide 
con ammirabile coraggio , e cele- 
rilà a tanti danni , coficchè in poco 
tempo non reftò nemmeno veftigio 
di così fieri dilatòri . 

Jtinàft Eraclio Non erano però quefti i foli mo- 

co- r ? oi Geor- t j v j agitazione della Porta Otto* 

8 ,ain • *va , U n certo Principe Eraclio 

Georgiano che aveva con iftrane, 
e curiofe vicende girata per qual- 
che tempo 1’ Europa , ed avea 
fervito nelle Truppe dell’ Inghilter- 
ra a fine di apprendere il militare , 
ritornato al fuo Paefe progettò di 
liberare la Patria dal tributo di 
alcune donzelle , che ogni anno de- 
ve quella Provincia fomminiftrarc 
al Serraglio del gran Signore , co- 
me le più belle di quelle regioni * 
e forfè di tutta la terra . Con tate 
oggetto fece dimorare alcuni de 



Digitized by Google 




Storia della Guerra • 117 



iuoi nella Ruffia per qualche tem- 
po , ond’ etti pure nel militare s' 
ammaeftraffero , e quando credette 
di poter tentare il fuo colpo, fi unì 
ad altro Georgiano Principe nomi- co , PrUeipe Jt . 
nato Salomone-Han , e fi avanzò i°monc hu 
con moltitudine di Tuoi compatriot- 
ti verfo Trabifonda. La improvvifa 
irruzione ebbe dapprincipio qualche 
effetto , e riufcì a’ Georgiani di bom- Bombarono * 
bardare per fette giorni quell’ affai 
forte Città della gran Penifola del- 
la Natòlia fui Ponte Eufino . Co- 
nofciuto da Eraclio impoflìbile 1’ fi r : volgollo a 
impadronirfene , fi rivolfe verfo Neo- Nco-ceUt«a 
Cefarea per ivi attendere un grof- 
fo rinforzo di Truppe , e di pro- 
vigioni . Non fi curò molto a 
Cortantinopoli un tale avvifo, on- 
de fi credette badante di fpedir 
ordine a’ Bafsà Comandanti in 
quelle parti, che caligare dovettero 
que’ follevati tributar) . Fu tentato 
di efeguire il comando , ma i 
Georgiani riportarono tali vantag- Fatti à'itmì 
gi , che il Divano conobbe final- 
mente quanto ferio fotte 1’ affare, 
e fpedì a quella volta non pochi 
Giannizzeri ed altre Truppe , come 

pu- 
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w „„„ Pure, da .Scutari quel Bafsa con 
mane contro i tutta la tua Artiglieria , e . da 
Georgiani Smirne alquante galee fulle Corte 
_ . . della Natòlia . 11 Georgiano non 

quali fi ritirano . , n • . . 

nelle Montagne riputo prudente cola 1 incontrate il 
cimento , ma fi ritirò nelle gole 
delle lue .Montagne col bottino 
che nella fua feorreria aveva ra«i 
• Muftafi Gran dunato. I primi movimenti d’ Era- 
viiìt decapitato c jj 0 erano però {lati i principali 
motivi della morte di Muftafà Bafv 
sà Gran Vifir incolpato da’ Tuoi in- 
vidi avverfarj > che parte avelie io 
erti , anzi che deilati li averte per 
alcuni fuoi fini Ari fini . 

Altre follevazioni erano nel tem-' 
po {ledo inforte ne’ domini dell* 
Ottomano Monarca . Aveva fpedito 
a Cipro un fuo Commiflario ad 
efegujre alcuni fuoi ordini contro 
Chel Ofman Bafsà Governatore « 
Arrivato a Nicofìa citò il Bafsà 
dinanzi al Tribunale di Giuftizia , 
ma non comparve , anzi invitato il 
CommilTario co’ Giudici nella fua 
Refidenza, appena erano quelli uni- 
ti , la maggior parte della Sala Spro- 
fondò, e vi rimafero feppellite fot* 
lo le rovine molle pedone , ed al- 
tre 
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tre (torniate delle trecento che Co- - „ 

la it trovavano : in [urtato il popo- vemsrore c ««- 
io , poiché attribuiva un tale lue- c:d *‘° 
cedo a tradimento di Ghel Ofman, 
uccife le guardie del fuo Serraglio, 
lo faccheggiò , vi eommife i più 
barbari eccedi , e trucidò ridetto 
Governatore . Di ciò avvifato il 
Gran Signore, fpedì un nuovoGo- 
vernatore con alcune Truppe , che 
arredati gli ammutinati portarono , . . „ 
le tette di 40. dt etti a Cottami- morte degli * m . 
nopoli , fralle quali vedevatì quella mutinatl 
di Halì-Agà . Anche nell’ Egitto 
nacque in que giorni una lolle va- nell’Egitto 
zione , ma fii edinta colia- relega- 
zione di quei Bafsà , e di Maho- 
met fuo Genero; e nella Vallacchia 
fi erano i popoli follevati per 1’ ed Ib v ,„ teh } a . 
etlornoni che vi faceva 1’ Hotpodar Depofizione 
Srefanifle Ralionitza per mezzo di d m pl 
Torgehi fuo ricco agente , ma fu cofttntino Sc»r- 
quello impiccato, e 1’ Ofpodar fat- Utt ° 
to rimpiazzare dal Principe Codan- 
tino Scarlatto , onde anche quel 
tumulto fi acchetò felicemente. 

Era quello lo dato della RutTia , 
della Polonia , della Porta Otto- Conciamone <*> 

. 1, r- . quello volume 

mana, e della Europa tutta al ter- 
mina- 
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minare dell’ anno 1766. era cioè 
quello che appariva al pubblico, ma 
decreti maneggi , e validiflìme dif- 
pofizioni , modelli di vafte imprefe 
occupavano fagaci menti , ed appa- 
recchiavano quegli ftrepitofi avveni- 
menti , che da noi faranno defcritti 
colla (Iella imparzialità , e pre- 
ci fion e . 



Fine del Tome Secondo 





Digitized by Google 



Digitized by Google 



